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/ iliscorsì che Fltuliu fu sulFemi-
grazione dei suoi figli, gli incontri 
per discutere le condizioni di sei 
tniliotiì di italiani ali estero (che 
.sono oltre un deci ino della popola­
zione netzionule ) huiitio spesso il 
sapore di uiiu coininenioruzione ce-
lebrulivei. eli litui nieiitoriit dit ricor­
dare con epigrafi munite u intervalli 
di tempo nei diversi luoghi più col­
piti daU'esodo: finita la cerimonia, 
i' come se si volesse diiiidere un al­
tra pagina, proprio conte capitu elei 
fatti del passato die nulla e nessuno 
possono modificare. A dire queste 
cose, oltre la valanga di testimo­
nianze die ogni lavoratore italiano 
aU'estero potrebbe raccogliere nella 
cerdiiu dei suoi connazionali, sono 
venute iillìmamente elite notizie che. 
a dir poco, sembrano uscite da una 
Italia di fine Ottocento. 

La prima dì queste riferisce di 
un'incredibile sentenza del Tribu­
nale di Roma che afferma il non 
diritto a tutela diplomatica da par­
te del cittadino italiano ali estero. 
Come dire che una iiioltitudine di 
etnigruli. residenti piit o meno sta­
tili tneiile nei diversi Paesi del mon­
do, di loro mogli e figli quando 
liuntio Ut fortuna di portarseli con 
sì', non devono pretendere die 
Fllalia si interessi di loro, perché 
la l)if)lomaziei nazionale liu ben al­
tro da fare che preoccuparsi di 
questi cittadini die hanno cercato 
lavoro oltre i confini della Patria: 
applicare la Costituzione repiibbli-
caiut per gli emigrati — Ita detto 
il Tribunale di Roma, accogliendo 
le tesi espresse dedV.Avvocatura di 
Sledo — costituisce un <• atto di­
screzionale ». cioè' libero, non do­
vuto, facoltativo. Se un lavoratore 
italiano all'estero si rivolge alla Di­
plomazia italiiiiia per averne la pro-
lezione o la tutela dei suoi diritti, 
questa pili) rispondere come vuole: 
non ì' tenuta, in altre parole, a 
rispondere secondo il dettalo costi­
tuzionale da cui sono protetti gli 
ileiliani in patria. Pili) anclie non 
rispondere: percfié se un italiano 
va in Svizzera non trovando a casa 
sua quel posto di lavoro che lo 
Slato ri pubblicano si era impegnato 
di garantirgli con la Costituzione, 
Fllalia non si ritiene impegnata a 
tutelarlo. Questa « tutela » è a « di­
screzione » della Diplomazia nazio­
nale. Che cosi avvenga può anche 
essere credibile: ma che cosi debba 
essere, sarà molto difficile farlo cre­
dere ai sei milioni di emigrati itii-
litini. E francamente, con tutto il 
rispetto per i giudici del Tribunale 
romano. l'Italia dovrebbe sforzarsi 
di non farlo credere. 

La seconda notizia ha meno fa­

scino formule ttiu inolio piii peso 
per un giudizio di dì) die piti) es­
sere cliiatneila la preoeeuiiazìotn-
dello Stalo rcrso gli etnigruli: per 
il l'IT 1. il bilancio prevede tutu 
deciirluziotie dei fonili sluttziuti ii 
lucore delle cotiitinìlà ali estero, e 
precisuinenli' un iniliurdo in meno. 
A colili latti. l'Italia. f>er i suoi figli 
die lavorano fuori del territorio na­
zionale, spende 1283 (diconsi tnìl-
ledueci'iitotlantre ) lire a testa. 
Che se poi ejiialciiiio ricorela la sva­
lutazione della lira e le non elimi-
iiiiile difficoltà delTemigrunle. po­
trebbe condiiilere che lo Stalo, a 
chi se ne va aUestero per alleggerire 
la disoccupazione e per inviare ri­
messe monetarie tanto vuntaggiose 
qtieiiilo gradite, regala due pacdietli 
di sigeiretle e poi gli dice u cercu 
di arrangiarti ». 

Quando sì terrà la Conferenzu 
nuzionule dell einigrazione (se sì 
farà), dovrebbe essere di gretnde 
interessi' conoscere il fìerdté di que­
sto luglio operato sulla fìdle degli 
etiiigrali: ci seireiniio cerlaincnte di­
scorsi progruininalici fier tutu « po­
litica dell etiiigriizione » die iiffronti 
i problemi drammatici di un inondo 
umano che lutti didtiitruito jmrli-
ciAarmente degno di attenzione, l'iìi 
importante ancora sarebbe conosce­
re le reazioni degli emigrati ai eiiieili 
si dovrebbero loniire queste due no­
tizie, tra le molte che sono simili, 
come cartoncino di invilo eilla Con-
lirenzu ste.s.sa. 

l discorsi inoriilislid u coni menti) 
di questo modo di « fur politica » 

OTTORINO BURFLL! 

(Conliiiua in seconda pagina) 

La chiesa eretta in memoria dei Caduti della Julia a Muris di Ragogna. Nel prossimo mese di novembre i friulani cele­
breranno riti di suffragio e di ricordanza per tutti i defunti, e con particolare alTelto e immutata gratitudine renderanno 
omaggio a quanti si immolarono per la patria. (Foli) di Leno! 

Anche a Liegi un Fogolàr 
Un nuovo Fogolàr si è aecoso in 

Europa: e {jirello tli l.icfii. in Bel­
gio, e irr tal modo ri mimerò dei 
sodali/i istituiti sotto ICgidrr del-
IKirlc ic Friuli trol tnondo » irr liillì 
i eoirlirrcrrli è salilo a 86: rrri nu­
mero — se non ci fanno velo lOr-
goglio e la soddisfazione — dav­
vero imponente. 

La cosliluzione del sodalizio è 
avvenuta la sera del 14 oltolrre. per 
iniziativa d'un comitato fondatore 
composto (lai sigg. Ferruccio Clavo-
ra. Egidio Chiuch. Eligio Floram, 
Aurora Luchini. Alfredo De Zorzi. 
Domcirico De Paoli e Luigi Bidino. 
nella sede del Centro culturale e 
ricreativo « Casa nostra ». al n. 41 
di rup Beaujean, a Soraing. E" sla­
to la t to conclusivo d"un lungo e 
appassionato lavoro che ha visto 

impegnali in conlalti e in di.^cus-
sroiti i rroslri la\oratori per concor­
dare la .- l̂esrrra dello statuto e urr 
primo |)r-i>gr:rmma di al l i \ i là . l rr 
lavoro serio, al line di partire da 
basi corrcrclc. di sfuggire da jicri-
colose e darrnose impr'ovvisaziotri. 

Lo cerlilica il fallo che la stessa riu­
nione costitutiva è stata caratteriz­
zala da inlcrxcnti animati (da cui 
è esulalo |)crallr<) ogni spirito po­
lemico), poiché ciascuno degli in-
Icrvcnrili lr;r \()lulo recare il |)ro-
prio corrlrihulo di idee, di proposte, 
di suggcrirrrcrrli. consigli, di carrrt-
tere organizzatixo. Va anciu* rile­
vato che. con numerosi lavoratori 
friulani residenti a Liegi e nei din­
torni della cillà. erano presenti 
grujrpi di emigrati ili altre regioni 
d l l a l i a : essi hanno inteso csjrrime-

re in tal irrodo la loro solidarrclà rrì 
nostri conterranei. 

Il corrrilalo (lirctli\o non è rrrr-
cirra com|)leto, poiché si vuole un 
ct[uilrl)rio tra i rajrpresentanti delle 
varie cillà della provincia di Liegi. 
Frattanto, l'assernhlca ha proceduto 
a conferire gli incarichi alle segucn-
li persone: sig. Ferruccio Cla\()ra. 
prcsidenlc: sig. Egidio Chiuch. vi­
ce presidente: sig. Eligio Floram. 
segretario: signora Aurora Luciiini, 
ti!-orlerà: sig. Alfredo De Zorzi. con­
sigliere; sigg. Luigi Bidino e Do­
menico De Paoli, delegati di zona. 

Si traila dirin|iu' di un punto di 
partenza ver.-io l'atto tlefiniti\o (iel­
la costituzione uUiciale. Cionondi­
meno, è sialo già stilato un pro­
gramma di massima delle attività, 
ir' cui fanno spicco una visita al 

Fogolàr di .•\m<ler(lam o a quello 
di Parigi e una grande manifc.«ta-
/iune friulana, da tenersi rrel niar-
Z!i del 1971. ncH'amliilo della « Set-
limana vallone dell'imrrrigralo ». 

(̂ i rallegriamo vivamente con 1 
iriislri lavoratori o|>(-r;rrrli rrclla pro-
xirrcia di Liegi, ai (jrrali lutti rivol­
giamo rinvilo di aderire al nuovo 
Hoilalizio. ed esprimiamo al Fogo­
làr l'augurio di feconda attivila. 

* * * 

Informiamo Itilli i Fogolàrs in 
llatiet e all'estero che Ut corrispon-
deiizu al soilalizio confratello di Lie­
gi va così iiidirizzeitei: 

Sig. Egidio Floram — Fogolàr 
ftirlein di Liegi — il. rtie Beau­
jean — 4100 Seraing Liegi (Bel-
Hio). 
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AUTOSTRADA 
DELLA GARNIA 
L'« autostrada della Canna » e li-

nalmente una realtà. Questa iiiipor-
tante arteria, che consentirà di uni­
re i centri earnlei con le nragi^iiori 
vie di trallieo della regione e con­
seguentemente con l'intera rete au­
tostradale italiana apportando i van­
taggi economici che tutti conoscia­
mo alle zone da essa attraversate, 
è passata oramai dalla fase di pro-
gellazione a quella esecutiva. Infat­
ti, ben otto dei nove lotti che la 
eomprendono .sono stati in questi 
giorni appallali e le imprese inte­
ressale sono allualmente impegnale 
nell'organizzazione dei cantieri, al 
line di dare inizio ai lavori nel mi­
nor tempo possibile per poter' por­
tare a termine qiresla essenziale 
s trut tura entro la prevista scadenza 
del 1975. 

Come abbiamo detto, un lotto 
non è stalo ancora aggiudicato in 
appalto: e ciò trova giustilieazione 
se si considera come questo riguar-
cii il primo trailo autostradale che 
compi-ende il congiuiiginiento con 
la già funzirjiianle Udine-Palmaiio-
va. Un raccordo con l'attuale ca­
sello presenta infatti una varietà di 
problemi che devono essere risolti 
cor. estrema precisione, al fine di 
evitare disagi e dillicoltà nello scor-
rimentc" del trallieo locale. A queslo 
))ioposito, il progetto prevede IUKJ 
spostamento del casello molto più 
a sud dal luogo dove è allualmenle 
ubiealo, andandosi così a congiun-
geie con i punti nodali della c i reo 
la/ione e che comprenderanno, nel 
giro di pochi anni, la tangenziale 
che scorr'crà perpendicolarmenle a 
viale Palmanova, la zona annonaria 
e la strada per Lignano. L'opera via­
ria si estenderà per un totale di 40 
chilometri e irre/.zo, e il costo com­
plessivo, esclus(j l'ultimo lotto non 
ancora appallalo, ammonterà a 55 
miliardi e 975 milioni di lire. 

Partendo quindi dall'alluale lan-
genziale l 'autostrada arriverà ad A-
inaro costeggiando località che per 
troppo tempo erano rimaste emar­
ginale dalle grandi correnti di tral­
lieo e che aspettavano da tempo 
cpiesta realizzazione al fine di po­
ter dare anche alla Carnia quello 
sviluppo economico e industriale 
che è nel suo di ri ilo. 

Conosciamo tulli, infatti, i proble­
mi che travagliano questa nostra 
pat te della regione nella quasi to­
talità montagnosa e che sc>pporla 
drammi come lo spopolamento, l'e­
migrazione e l'emarginazione dai 
centri di attività industriale e di cul­
tura. Non pensiamo certamente che 
cpiesta realizzazione possa improvvi­
samente porre line a tutti gli an­
cestrali mali delle genti di rnonla-
grra, ma rileniamo che senza dubbio 
possa apportare, distanziati nel tem­
po, quei vantaggi ai ciuali anche 
la Carnia giustamente ambisce. Ba­
sti pensare alla possibilità di nuovi 
insediamenti industriali che \eri'eb-
bero a sorgere nei pressi della nuo­
va arteria e che significherebbero 
iiLioxi posti di lavoro, miglioramen-
lo (.Ielle condizioni economiche del-

i intera zona. iiiou;e L: uieiliia di 
comunicazione r'enderà senza dirbbio 
più vicine due zone, quali quella del 
medio e del basso Friuli e la Car­
nia, che da secoli presenlano ca-
rLllerisliche profondameiile di\erse. 
lilevabili a livello di cultura e di tra-
clizione. 

.'litro irnportanle settore che sarà 
interessalo da questa nuova realiz­
zazione è quello del turismo, che 
purtroppo in Utili questi anni non 
ha avulo quel decollo a cui tulli 
aspiravano e che dovrebbe essere 
naturale in ima zona, quale quella 
carnica, che presenta bellezze na­
turali di incomparabile valore e che 
e giusto rimangano inalterate e am­
mirale da quanti vogliaiio cono­
scere da vicino le basi storiche del 
Friuli. A tale proposito va ricordala 
fazione della Regione, tendente ap­
punto, tramite l'assessorato ai beni 
culturali e ambientali, a mantenere 
iiilatle le caratlerislicbe dell'ambien-
ie caniico. 

Si tratta, dunque, di una rete \'ia-
1 la che non mancherà di apportare 
notevoli bendici in una zona troppo 
spesso e inuiustamente dimeniieala. 

FRIULI NEL MONDO 
ò ii vostro giornale. 

Leggetelo e fatelo leggere; 
(lifTondetelo fra i vostri amici 
e i vostri conoscenti. 

Esso vi porta la voce della 
vostra terra natale. 
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II castello di Torre di Pordenone. (Foto Fabrizio) 

Ricordato don Marchetti 
La figura e l'opera di don Giu­

seppe Marchetti — benemerito del-
rinsegnametilo, cultore di storia e 
d'arte Iriulane, prosatore ellicacis-
simo e studioso che a una soda 
preparazione univa una non comune 
capacità di penetrazione critica — 
sono state rievocate nell'aula magna 
dell ' istituto magistrale «Caterina 
Percoto » di Udine, dove dal 1937 
all'anno della morie, avventila selle 
anni la, fu maestro a generazioni 
di allievi. 

E' slata la ex preside deU'istiluto, 
pr(jf. Renala Krandel Sleccati (da 
quest 'anno in quiescenza), a ricor­
dare l'impegno culturale di don 
Marchetti, la sua dedizione alla 
scuola, il suo metodo — quasi rivo­
luzionario, per quei tempi — d'in­
segnamento. La scuola gli ha reso 
onore inlilolando al suo nome la 
biblioteca, dove è slato anche col­
locato un medaglione di bronzo, 
opera dello scultore Ma.\ Piccini, 
che lo elligia. Ed è stalo il sen. 
Guglielmo Pelizzo, presidente della 
Filologica friulana, cui don Mar­
chetti diede un costanle e impe­
gnato contributo, a tracciare il 
«curriculm vitae » dell'illuslre stu­
dioso. 

Dopo un'alfeliiosa rievocazione, in 

%iijÙàL 
II nuovo ponte sul Tagliamenlo, tra Pmzano e Ragogna. Onesto autentico gioiel­
lo della tecnica moderna non lia soltanto il compito di allacciare la provincia 
di Udine a quella di Pordenone, ma anche di cementare l'unione tra le genti 
delle due rive dei fiume: i friulani, secondo una vecchia ma bella definizione, 
« di cà e dì là da l'agiie ». (Foto Gallino) 

friulano, da parte del presidciite 
della nostra istituzione, clic ha sot­
tolineato quanta bontà e generosità 
cianimo si nascondessero solfo un 
aspello apparentemente scontroso, 
quale umanità fosse cbiusa in tutte 
le sue azioni, lo scriltore Dino 
Virgili ha tenuto la commemora-
;:i';ne uliìciale. L'oratore ha ricor-
tialo episodi, momenti di vita in-
fr;.uiiczzali a un'ailenla ricostru­
zione crilica dell'opera di don Mar-
cliclti: un'opera esplicatasi sotto 
aspelli molteplici che ne testimo­
niavano la vastità di interessi: inse­
gnante, uomo di cultura, saggista, 
cantore del passato e del presente 
del Friuli. 

Nato a Gemona nel 1902, pjrinio 
di dodici ligli, don Giuseppe Mar-
cheli i scopri ben presto la prcjpria 
vocazit^ne sacerdotale. Nel semina­
rio di Udine fu allievi, di don Giu­
seppe F.llero, uno dei maggiori 
poeti del Friuli, che tliede un'im­
pronta profonda alla sira vita. 
Ordinato sacerdote nel 1925, si 
laureò in reologia a Milano nel 
1929 e si iscrisse alla facoltà di 
lettere deirui.ìversiià del Sacro 
Cuore, dove il rettore, padre Ago­
stino Gemelli, avrebbe voluto averlo 
come assisienle. avendo ' 'iscontrato 
in lui eccezionali qualilà di ingegno. 
Ritornò invece a Udine, dove gli 
era siala assegnala la calledra di 
lettere del Seminario, e insegnò 
successivamente al cuilegio Berioni 
e al liceo Stellini. Cappellano del 
2' reggimento granatieri in Africa 
nel 1936, ripicse nell'anno succes-

Terra e sole 
del nostro Friuli 

Sltjssvvihr iFreiiidu) 

Cetra « Friuli nel iiiun-
elu », ti iiiviu 1500 lire per 
Tahbemaiiieiitu e li rìiigra-
zìu litiitu per avermi seiii-
prc purlatu il firufiimu eld-
la itustra lerrei e ini raggio 
del sole fritilanu in questa 
regione all'umbra dei Vu-
sf^i. VII sincero mandi. 

OLUNTO DE BIASIO 

sivo l'insegnamenlo all'islilLito ma-
gislrale Percolo, dove rimase sino 
alla vigilia della morie. 

Nella vita cullurale del Friuli 
occirp(j una posizione di primo 
l'.'ianrj con saggi cri liei e con ricerxhe 
trilla sloria e l'arte locali. Fu uno 
dei fondatori del giiinpo di « Risul-
live » e insegn() al primo cor.'':o di 
cultura friulana istituito dalla Filo-
kjgica. Di questo periodo sono le 
sue opere piti imporianli: una grani-
malica friulana, uno studio sisle-
irialieo (in collaborazione con il 
doti. Guido Nicolelli) sulla scultura 
lignea, una raccolta di dati sulle 
chiese votive in Friuli, un gruppo 
di pi'o.se sotto forma di lettere, e 
Lis predicfs dal intiiiti. Nel I960 
gli fu assegnato a Tarcento il pre­
mio Epifania. .Mori l'S maggio 1966. 

Due pacchetti 
dì sigarette 

(Continua dalla prima pagina) 
(/(/ parte dello Stato ilaliuno nei 
confronti delFeinigrazione. non ser­
vono: in cento anni di sloria del 
fenomeno migratorio itetliutto. le 
cose sono ceimbiule sollunto e iiellit 
inisur': in cui il mollilo del luvoro 
e ciitnlnulo e itgli etiiigrali (purTut-
ino degli italiuni. ma e eli tulli i 
la voratori slranieri ) è' andato quel 
ttturgine di iniglioriittienti die ogni 
Staiti ospite ha rilentilo opportuno 
concedere. Evidente: l'emigralo, 
quando fui varcato il confine, di-
tt'iitii italiano di seconda calegoriu. 
non pue') parlare alla sua classe di­
rigente perche' non lia voto e non 
gii è possibile manovrare i giiadiigiiì 
die riinundu in pulriei percfu' lei « 
riinuslu la metà eli sé slesso: la fu-
iniglia. E' un italiano die tace, cfie 
non piti) scendere in piazza perché 
il /luese non è il suo. non può chie­
dere rivendicazioni al Governo per­
ché è ejuello di tino Stato estero, 
non può minuceiure perché le stra­
de non gli appartengono. E Fltuliu. 
di lui. si ricordu con la retorica del 
'< genio del lui oro » e delle « grandi 
reiilizzuzioni in lutto il mondo « 
opera dei « no:!:• tecnici e delle 
nostre maestranze ». E contiimu 
nello slesso lem fio u parlare e a 
scrivere che " l etiiigrunle deve non 
solo essere assistito da itiiu cidegttutu 
liitdit. per i disagi cui va incontro. 
imi va considerato un lavoratore 
con piena purità eli diritti sia ri-
sjìetlo alla coiittiiiilà nazionale sia 
in rapporto alla legislazione e alle 
condizioni di vita vigenti nei Paesi 
ìt: cui presta la sua opera » (on. Lui­
gi Granelli, sottosegretario agli Lste-
ri). 

.\l di là dì lutti i discorsi, si po­
trebbe incominciure con il chiedere 
allo Stato ilaliuno di non creare il­
lusioni in cfii è' costretto a einigretre 
per un posto di luvoro: sarebbe un 
l>rittto passo serio nella demagogica 
e disordinala .serie di promes.se con 
cui si parla dell eiiiigruzione. da 
sempre e da tulli. Man sarebbe po­
co se si pensa che. per decine d'ait-
ni. agli italiani emigrali ull'estero 
si sono distribuite generose attesta­
zioni per un futuro die non si <• 
ancora iniziato e die tutto fu fire-
vedere sia mollo lontano. 

O. B. 

Depositi fiduciari 
640.000.000.000 

BANCA 
CATTOLICA 
DEL 
VENETO 
istillilo eli credito interregionale 
con 173 sportelli 
nel veneto e 
nel friuli-venezia giulia 
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Uffici in Friuli : 
Ampezzo - Basiliano - Bertiolo - Buia -
Cervignano - Cividale - Claut - Codroipo 

- Comeglians . Cordenons . Fagagna - Fiume Veneto - Forni 
Avoltri . Gemona . Gorizia . Latisana - Maiano - Maniago - Man-
z.ino . Moggio . Mortegliano - Nimis - Osoppo - Palmanova -
Paiuzza - Ponlebba . Pordenone . Rivignano . Sacile - San Daniele 
del Friuli - San Giorgio . San Leonardo - San Pietro - Sede-
gliano . Spilimbergo - Talmassons . Tarcento - Tarvisio - Tol-
mezzo - Tricesimo - Udine - Villasantina - Zoppola 

OPERAZIONI IMPORT - EXPORT 

Banca agente per il commercio dei cambi 
Istituto abilitato all'esercizio diretto del credito agrario 

Hi lVlHjrXvAl 1 per le rimesse dei Vostri risparmi servitevi della 

B A N C A C A T T O L I C A D E L V E N E T O 

http://promes.se
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L ABBONAMENTO AL GIORNALE 
DAL GENNAIO DEL 1974 

Con il 1 gennaio 1974, il prezzo d'abbonamento a «Friuli 
nel mondo » subirà alcune variazioni: il giornale verrà a costare, 
a tutti i nostri lettori, qualche cosa di più. E' un provvedimento 
che abbiamo ritardato olire i limiti del possibile. Avevamo in 
animo di attuarlo da tempo, al line di adeguare il prezzo d'una 
copia del nostro periodico ai costi di produzione: l'abbiamo 
evitato nella speranza, dimostratasi illusoria, che il mercato 
(carta, composizione tipografica, riproduzione zincografica, spe­
dizione), anche non subendo ilcssioni, si stabilizzasse su livelli 
sopportabili. Purtroppo, le nostre speranze — per la verità, 
molto tenui — sono andate deluse: i prezzi aumentano vertigino­
samente, le attuali quote d'abbonamento a « Friuli nel mondo » 
sono divenute irrisorie, quasi simboliche. 

Del resto, molti dei nostri stessi abbonati, facendo visila 
all'Ente, hanno espresso il loro stupore per aver notalo die da 
molti anni « Friuli nel mondo », pur avendo portalo a dodici 
il numero delle sue pagine, manteneva inalterato il prezzo: un 
prezzo estremamente modesto. Abbiamo tenuto dui'o sino a quan­
do la realtà dei prezzi di produzione ci ha rivelato che la perdita 
cui volontariamente ci sottoponevamo era eccessiva. Pur ritoc­
cando le quote d'abbonamento, non conseguiremo vantaggi econo­
mici di nessun genere: semplicemente, senlireino con minore 
violenza i contraccolpi dei costi, aumentati in tale misura da 
minacciare la stessa sopravvivenza del giornale (e non è detto 
che la corsa al rialzo, tanto nel campo editoriale che in qualsiasi 
altro, sia finita). 

Confidiamo che i nostri lettori comprendano perfettamente 
che il provvedimento da noi adottato e giusto, legittimo: anche 
il loro potere d'acquisto ha avulo un incremento. Poche centinaia 
di lire in più, per dodici numeri d'un giornale a dodici pagine 
ben stampate e riccamente illustrale, non sono molte: non 
rovinano nessuno. E' pertanto nostra fiducia che gli emigrali 
friulani vorranno conservarci la loro amicizia e la loro simpatia 
rinnovando l'abbonamento al mensile che, nato per la tutela del 
loro lavoro non meno che per tenerli spiritualmente uniti alla 
« piccola patria », ha sempre mantenuto la propria coerenza, 
non si è mai allontanato dalla propria linea di coraggiosa chia­
rezza e di leale impegno umano. 

Ringraziamo sin d'ora i nostri vecchi, fedeli abbonati, per 
la stima e per la comprensione che — ne abbiamo fiducia — 
ci confermeranno; e ringraziamo quanti, accostatisi da poco 
tempo alle nostre pagine e avendone subito compreso e apprez­
zato Io spirito (ed era facile: non abbiamo mai avulo — né 
abbiamo e avremo mai — nulla da nascondere), esorteranno 
amici e conoscenti ad abbonarsi. 

Queste, pertanto, sono le nuove tariffe d'abbonamento a 
« Friuli nel mondo » per il 1974: 

ITALIA L. 1.000 

ESTERO L. 2.000 

POSTA AEREA L. 5.000 

Un friulano insegna in Argentina 

a fare le torte ai telespettatori 
fin maestro della pasticceria ar­

gentina, il friulano Ernesto Calla-
nissi, di 72 anni, originario di Ver-
gnaeeo di Reana del Roiale, è ritor­
nalo a Udine, dopi^ 47 anni di as-
sen/a, per una breve vacanza, co­
gliendo l'occasione delle imminenti 
nozze della nipote Tiziana Mene-
uhesso, alla quale preparerà perso-
nalmenle la torta nuziale. 11 ritorno 
in patria dopo quasi mezzo secolo 
lo ha un po' fi"astornato. Della vec­
chia Udine, scendendo dal pullman 
all'autostazione, non ha trovato nul­
la, ma di quello che ha visto — ha 
dello — ha ammiralo la modernità 
e il buon gusto. Quando torner-à in 
Aiyenlina, tra breve tempo, porterà 
con se l'imniagine di un Friuli diver­
so da quello che aveva lascialo nel 
1926, ma non meno bello da ricor-
dar'c nella sua seconda patria, dove 
le sue capacità gli hanno consentito 
dì raggiungere i più ambiti traguar­
di della sua professione. 

Oggi Ernesto Catlarossi è inse-
giianle dell'arte raffinata di deco­
rare le torte nella scuola professio­
nale per pasticcieri El Triunfador 
di Buenos Aires. Insegna pure in 
altre due scuole, e al suo ritorno lo 
ailende un programrTra televisivo 
sulla slessa materia, dedicato alle 
casalinghe argentine. 

11 maestro pasticciere friulano è 
già un personaggio mollo nolo del­
la Tv argentina. 11 suo primo pro­
gramma andò in onda undici anni 
addietro e da allora le puntate alle 
quali ha preso parte sono almeno 
cinquecento. Migliaia di casalinghe 
argentine hanno imparato da lui 
come fare e come decorare una 
buona torta. 

Apparlenente a una famiglia tli 
pasticcieri, Ernesto Catlarossi sco­
pri la sua vocazione a Udine, nella 
pasllecerla Barbaro di via Paolo 
Canciani, negli anni Venti, sotto la 
guida del fratello Quinto, attuale 
lilolare della pasticceria Garibaldi, 
nella piazza omonima. Da allora ha 
latto lolle per mezza Argentina. In 

Iniziative dell'Unaie in uista 
della Conferenza suiremigrazione 

Il Consiglio direttivo dell'Unaie 
(Unione nazionale associazioni degli 
immigrati ed emigrati), riunitosi a 
Roma sotto la presidenza del mini­
stro sen. .Mario Toros. ha preso in e-
sarne la situazione organizzativa del­
l'Unione e i problemi attuali che si 
agitano nel mondo dell'emigrazione. 
Il Consiglio ha preso atto con vivo 
laniinarico della richiesta avanzala 
dallo slesso sen. Toros di essere so­
stituito nell' incarico presidenziale, 
cui non potrebbe atlendere con la 
costante presenza richiesta anche 
dal particolare momento, in conse­
guenza della sua nomina a ministro 
per le Regioni. I componenti del di-
rellivo, anche a nome delle associa­
zioni rappresentale e degli emigrali, 
ai quali il ministro Toros ha dedi­
calo lauta parte della sua attività, 
riconoscendo lo spirito e la sensi-
bililà della sua richiesta, hanno vo­
luto manifestargli il proprio una­
nime apprezzamento acclamandolo 
all' unanimità presidente onorario 
dell'Unaie. 

Successivamente, su proposta del-
l'ironio di governo friulano, il diret­
tivo ha eletto all'unanimità presi­
dente dell'Unione l'attuale vice pre­
sidente, on. Ferruccio Pisoni, com­
ponente della delegazione italiana al 
Parlamento europeo. 

L'on. Pisoni e il direttore gene­
rale .Moser, nel corso della relazione 
sui problemi attuali dell'emigrazio­
ne e sulle prospettive di attività 
dell'Unaie, hanno sottolineato gli 
impegni che scaturiscono dalla Con­
ferenza nazionle dell'emigrazione. 11 
direttivo ha ribadito l'esigenza che 
la Conferenza sia preparata con la 

lesponsabile attenzione che richie­
de un tale monieiilo decisivo e in i-
pelibile d'una svolla nella slralegia 
pei' la soluzione dei problemi degli 
ilaliaiii emigrati. In questa prospet­
tiva e' stata decisa l'attuazione di 
una serie di iniziative da attuarsi 
in Italia, attraverso tre convegni in­
terregionali delle associazioni ade­
renti, e all'esicrcj altraver.so le as­
semblee delle associazioni adcr-enli 
operanti nei vari Paesi slranieri. 

11 direttivo ha ribadito anche la 
necessità d'uno si rei lo collegamen­
to delle lappiesenlanze dell'emigra­
zione con gli enti Regione italiani 
ai quali, nel quadro della realizza­

zione dell 'ordinamento regionale 
dello Sialo, eoriipelono ampi e de-
terniinanli compiti nel campo della 
promozione dello sviluppo econo­
mico e sociale — e quindi negli in­
terventi per frenare l'esodo niigra-
ttji'itj e favorire il rientro degli emi­
grali — e nel campo dell'assistenza 
ai propri cittadini. 
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Il sig. Ernesto Catlarossi durante una trasmissione televisiva a Buenos .Aires, 
con la presentatrice argentina Annamaria, sua compagna di oltre 500 puntate 
in undici anni. ( Foto Franz) 

occasione di ricevimenti utriciali alla 
Casa Rosada, ha preparalo torte 
monumentali con i rilialli di John 
K e n n e d y , dell'allora prcsidenlc 
Gronchi, e arrcora prima di Roose­
velt e poi di Sofra Loren e Brigitte 
Bardot. E' un artista che per dipìn­

gere, invece dei pennelli, usa cioc­
colata e vaniglia, confetti e colo­
ranti vegetali. 

A Udine è ospite dei fratelli Quin­
to e Umberto, già direttore della 
mensa comunale, che ha rivislo do­
po 47 anni. 

Xenofobia in Svìzzera 

Colle di Arba, con il ponte sul Meduna. (Foto Cosiantini) 

Allearli una vollu ci sana gitiiile 
ilalUt Svizzera quelle latito tristi iiu-
lizie die speravaina sempre dì liuti 
ricevere piit ma che la realtà di 
nttiì ì giorni ci fa ancora credere 
si tratti eli case fitirtruppu senifire 
\'ive e unitali. Parlìamu aitcura linei 
valla elei iiiuvìiiienti .xenofobi die 
Ulula disonorane) un t)aese in grada 
di ospitare tanti lavarulari ilulìaiii 
jinìgratì con la speranza dì travare 
cundiziunì ecutioniiclie mìgliuri e ini 
gittsiu gretelu dì sulidarielà uiiiana. 

Ouesia vulla gli .xenofobi, seguaci 
del iiiuvinieiila di Scliwarzenbudi 
die aitili ar.saiio landa qtielTindegiiu 
cantpagiia die Itilti caiiasciaiiia caii-
tro Ut presenza di stranieri in Sviz­
zera, si .sano messi in luce uttra-
1 er.so un fiiccalissimo ma ben leg­
gibile fuglìeitu che vorrebbe essere 
iindie irunicu ma che in fondo non 
rivela alno se iiaii un iiioelu dì ve­
de 1 e naziunalìsia. « Cerio die ab­
biamo bìsagnu dì lavuraturì stranie­
ri: Essi rìeiiipiaiio i ituslri ospedali 
e ì nostri seiiicilarì, essi riempiaiia 
ie abìiciziuni a bcissu prezzu, le itu-
stie SII ade. Essi rìeitipiuttu ì tiustrì 
esili, le nuslre scuole. Essi rìetiipiu-
iiu le campagne dì cemento arniaio 
e affulUinu il itostru fiaese fiiiu a 
fi.ilu scuppiare; essi, infine, rìetii-
piaito le lasche degli ineUislrialì, de­
gli spectilaturi e elei buiizi ». Oneste) 
ti cuiileitttlu dello squallido bigliel-
liiiu atiloadesiva che è apfiarsu do­
vunque nelle slreide di Zurigo. 

Fraltaiilu si è stabilita fier il 1974 
hi data del seconda referendum coit­
ilo la presenza dei lavuralari slrei-
lueri in Svizzera, aiidte se tiuit è sta­
le dect.su con e.seitlez.za il mese e 
il giorno. Si sa invece lifficialiiieiite 
tu data del 4 inaggia del prassiniu 
amia, che vedrà la svulgersi delle 
deziuni tutimiiiisiraiive. Se nel cor­
so delle f)ussaie cunstdlaziunì elel-
loraU i due fiurtili, nazìuiiedista e 
rcpiibblicaiiu, eratiu piofundameiite 
muli. Itali fiare che anche questa 
valla le cose si mantengano eillu 
slessu livellu, essendosi ì due mavì-
menti ampianiente affratellati, lent­
ia che in occasione della festa na­
zionale elvetica gli oratori ttffìdeilì 
sono stati i rappresentanti di en-
irainbe le coalizioni. 

Fariiinalaiiietile ci sotto aiidie i 
difensori degli immigrali, die ri­
spondono agli avversari /wrlando 

fi\anii argoiiientetzioiit concrete, qua­
li quelle pubblicale sulla rivista 
VVcltvvoche, che in risposta etlTìii-
fuiitaiile biglìetlìita .xeiiafaho elice: 
« 'Tutte le accuse conno gli stranieri 
e he riempiono i nostri ospedali e 
U nasi re scuole non hanno senso. 
I nostri aspiti e i lavoratori stranie­
ri pagano per ciò che usano nel 
nastro paese, esattetmeiite come i lo­
cali, se addirilttira non hanno aiitla-
to essi slessi a costruire strade, ca­
se, usficdali e scuole. Essi ci purtei-
i;u piti di qtianlu cunsitinanu ». 

Festeggialo a Pordenone 
il «sindaco degli emigranti» 
L'ex sindaco di .Xviano, sig. Er­

nesto Lorenzin, chiamalo « il sinda­
ci, degli emigranti » per la sua in­
tensa attività sempre rivolta a fa­
vore dei nostri connazionali all'e­
stero, è stato festeggiato a Porde-
nijne nel corso d'un ricevimento, 
svoltosi nella villa Ottoboni, al qua­
le hanno partecipato personalità di 
lulla la provincia. 

In una serie di interventi, i pre­
senti hanno avuto modo di eviden­
ziare le benemerenze del sig. Loren­
zin e le sue alte doti umane che 
gii hanno permesso di raggiungere 
iirelc ambile pur partendo da umili 
origini. In queslo senso, il sen. Mon-
iinì ne ha elogialo l'opera e lo ha 
additale^ ad esempio come uomo che 
Ira voluto dedicare la propria vita 
a bcnelicio degli altri. Infine, t ra 
gli applausi dei presenti, gli ha con­
segnalo le insegne di commenda­
tore. 

Al cordiale convivio erano tra gli 
altri presenti l'assessore regionale 
Giusi, l'arciprete del duomo mons. 
De Carlo, mons. Artico, il parroco di 
Roveredo don Del Bosco, i presiden­
ti della Pro Pordenone Cardin e 
della slampa Angelillo. 11 neo com-
nicnalore Lorenzin ha quindi assi­
curalo la continuazione della sua at­
tivila a favore degli emigranti an­
che attraverso il periodico da lui 
direno e fondalo: L'eco di Aviaiiu. 
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LA VOCE DEI FOGOLÀRS 

WINNIPEG — Don Bulfon (secondo da sinistra) mentre illustra ai soci del Fogo­
làr il significato della benedizione della bandiera. Il tricolore, retto dalla madrina, 
signora Leila Croalto (prima da sinistra), è dono dell'Ente «Friuli nel mondo». 

Un campo a Winnipeg 
Dal Fugulàr dì Winnipeg (Cuiiei-

eUi) rlcevìaiiia: 

Il tricolore d'Italia e il guidone 
del Fogolàr sventolano su un lembo 
di terra canadese, a poche miglia 
da Winnipeg, recentemente acqui-
stakj dal Fog(jlàr: un gruppo di 
volonterosi ha lavoralo tutta l'e­
state ad Anola (questo il nome 
della località) per rialzare e livel­
lare il terreno, diradare il bosco, 
ampliare il parcheggio, riparare la 
casa, modilìcare la cucina, rendere 
l'insieme più spazioso e accoglierne. 
li comitato dei lavori era composto 
dai sigg. Alfredo Giavedoni (diret­
tore). Luigi Vendianrclli, Villorio 
Cozzuol, Tarcisio Mardero, Dome­
nico Tavian e Berto Falsarella, cui 
si sono affiancati altri soci e amici 
offrendo la loro manodopera: Lu­
ciano e Lidia Toppazzini, Aldo e 
Leila Croatto, Anna Mardero, Egidio 
e Anna Copelti, le signore Giave­
doni e Cozzuol, Gildo Di Biaggio 
e signora, i fratelli Calesso, Giu­
seppe Schiavon, Lino Ruzzier, Ser­
gio Bevilacqua, i fratelli Del Cin, 
Lino Piva, fìoberlo Croatto, Attilio 
Venuto, Cornelio Feriolo, Pa(jlo 
Zamparutti , Libero Sinosich, Guido 
Novel, Giuseppe Mardero, Renzo 
Stangherlin, Sergio Daniel, A. Slra-
pazzon, E. Pelricich, O. Furlan, 
Berlo Dei Coni, Tino Capochin, 
Mirco Moroso, Silvio Mascarin, 
Ernesto Morelli, Nino Tesser; e c'è 
da scommettere che qualche nome 
ci sia sfuggito. 

Orbene, lo scorso 9 settembre, ad 
Anola si è tenuta la cerimonia del­
l'apertura (peraltro non ufficiale), 
con rinlervenlo di due gradilissirni 
ospiti giunti all 'aeroporto di Win­
nipeg da Tijronto: il sig. Rino 
Pellegrina e don Ermanno Bulfon. 
Dopo la celebrazione serale della 
Messa all 'aperto (è domenica, i soci 
del Fogolàr hanno trascorso una 
giornata di sana familiarità) e le 
liarole di saluto dcir(.)tlicianlc don 
Bullori, benedizione dei vessilli 
italiano e canadese e cerimonia 
dell'alzabandiera: il sodalizio ha 
preso possesso del terreno, cui ha 
imposto il nome di Campo Fogolàr. 

Il giorno seguente, sempre ad 
Anola, assemblea straordinaria per 
ascoltarx- una relazione del sig. 
Pellegrina e di don Bulfon circa 
la cosliluzione della federazione 
dei Fogolàrs canadesi; grande at­
tenzione per la bozza di statuto 
che un giorno allaccerà i sodalizi 
friulani da Halifax suH'Ailantico a 
Vancouver sul Pacifico. 

Qualche altra notizia in breve. La 
coppia Ruzzier - Bevilacqua si è 
riconfermata campione nel torneo 
di briscola valevole per la coppa 
Tre Venezie. La signorina Sandra 
Venuto, studentessa universitaria e 
socia del Fogolàr, è stata eletta 
rcginella del Centro internazionale 
di Winnipeg (un luogo di ritrovo 

e d'assistenza per gli immigrali di 
ogni nazione). La novantenne si­
gnora Amelia Fabro, emigrata in 
Canada ben sessant'anni fa, è stala 
nominata socia onoraria del Fogo­
làr. La squadra composta da Car­
melo e Gabriella Condello, Tony 
.Silvari, Maria Nirla e Giuseppe 
Rancali ha vinto il torneo sociale 
di bowling. 

Il sodalizio 
di Buenos Aires 

in lieta gita 
nell'Uruguay 

Due ore e mezza di traversala del 
della del Piala a bordo d'una nave--
llaghetto hanno condotto ben 620 
l'ycrsone nella città uruguaiana di Co­
lonia, prescelta dalla Famèe furla­
ne di Buenos Aires quale meta del­
la sua seconda crociera sociale (la 
prima si tenne l'anno scorso, con 
circa 400 partecipanti). L'iniziativa, 
Oi'ganizzala dai dirigenti del soda­
lizio e dalla commissione feste, ha 
avulo tale successo da indurre il 
cav. Remo Sabbadini e il cav. Duilio 
Crozzoli — rispellivamenle presi­
denti della Famì.'e e della commi.s-
sione — ad attuarne con maggiore 
frequenza. 

Giunti a Colonia, i gitanti hanno 
Llfettuato la visita della città, e so­
pì al lut to di quella vecchia, in cui 
un tempo erano piazzati i cannoni 
e gli alloggi per la difesa contro 
eventuali incursioni nemiche, e suc­
cessivamente, dopo il « gusta in 
c(jmpanie » nel maggior ristorante 
cicl luogo, sono convenuti nel salone 
del Rowling club per assistere (e 
partecipare) a una gara di ballo, 
seguila dall'elezione di « miss Ex-
cursiòn 1973 ». La premiazione è av­
venuta a bordo della nave-Iraghetlo, 
durante il viaggio di ritorno. 

Va sottolineato che almeno 400 
gitanti, fra i 620, erano giovani che 
festeggiavano quel giorno (16 set­
tembre) l'arrivo della primavera. 
Ciò dice che l'azione della Famèe di 
Buenos Aires è volta a far sì che 
la fiaccola della friulanilà non si 
eslingua, e anzi acquisti vitalità e 
vigore. 
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il vostro abbonamento a 
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per il 1974 

Un buon esempio a tutti 
dai friulani di Adelaide 

Moltissime le nolizie pervenuteci 
dal Fogolàr di Adelaide atlraverso 
due numeri di « Sol la iiape », il 
bollellino cickislilalo che il soda­
lizio dirama con una cerca fre­
quenza ed è estremamente lolt(j di 
coniunicazioni, nomi, annunci di 
allìvilà. E' impossibile riferire — 
conre pure vorremmo — intorno 
a tutto: campionati di bocce, leste 
danzanti, iratlcnimenli vari, mani­
festazioni folclor isiiche. Basterà 
dire che il Fogolàr' australiano 
dimostra una vitalità che, lungi 
dall'esaurirsi o dall'accusare segni 
di slanchezza, è in crescita: e con 
un ritmo, a dir poco, enlusiasnranle. 

E' su tre avvenimenti — impor­
tantissimi, di grande rilievo — che 
intendiamo oggi sollermarci, con 
qualche opportuno commento. 

Innanzitutto, l'assemblea annuale, 
nel corso della quale il prcsidenlc 
N(jvello ha annuncialo un netto 
saldo attivo del bilancio 1972-73, 
sono stati distribuiti diplomi di 
benemerenza ai soci sigg. Ferini, 
Kernius, Crapiz e Toso, e si è 
proceduto all'elezione dei nuovi 
comitati direttivi maschile e fem­
minile (pubblichiamo a parte i nomi 
dei componenli). 

Poi, un progetto del quale augu­
riamo di cuore la rapida realiz­
zazione. L'S ottobre, ricorrendo la 
celebrazione della « giornata del 
lavoro », si è tenuta nella sede del 
Fogolàr una riunione del comitato 
provvisorio di coordinamento delle 
associazioni italiane del Sud Au­
stralia, per disculeie le modalità 
per addivenire alla costruzione di 
una Casa di riposo per i nostri 
connazionali anziani; a questo pro­
posilo, è stata sottolineata da tutti 
gli intervenuti l'assoluta necessità 
e la non meno assoluta urgenza 
dell'opera, al line di venire incontro 
a coloro, fra i nostri lavoratori, che 
si trovino in precarie condizioni 
economiche o di salute e siano im­
possibilitati a inserirsi ncH'ambienle 
australiano a causa dell'età o di 
dillicoltà di vario genere. 11 nostro 
conimenlo e queslo: c'è da ralle­
grarsi per l'iniziativa, che fa seguito 
a quella già attuata (e di cui ab­
biamo ampiamente riferito su que­
ste slesse colonne) nella cillà di 
Perth; e c'è da sottolineare che il 
presidente dell'Ente « Friuli nel 
mondo » (egli è anche presidente 
del comitato per l'erigenda « Casa 
degli emigranti anziani » a Sequals) 
sta vigorosamente ditlondendo da 
anni, in ogni suo intervento pub­
blico come in ogni colloquio pri­
valo, questa nobile idea: prestare 
assistenza agli anziani, assicurando 
loro una vita dignitosa, è un preciso 
dovere sociale e morale che non 
può essere ritardato e tanto meno 
disalleso: una .società si giudica 
anche, e soprattutto, dal grado di 
generosità e dalla misura di solle­
citudine con i quali provvede a 
dimostrare la propria solidarietà 
a coloro i quali hanno sacrificato 
un'intera esistenza per assicurare 
oneslamenle il pane a sé stessi e 
alla famiglia. L'iniziativa del comi­
tato provvisorio di coor'dinamcnlo 
delle associazioni italiane del Sud 
Australia è dunque perfettamente 
in linea con le idee per le quali ci 
ball iamo: essa ha pcrlanto, con il 
nostro più fervido voto di attua­
zione, il nostro plauso incondizio­
nato. 

Infine, la prosecuzione dei lavori 
per la costruzione della nuova sede 
del Fogolàr. Lo scorso 30 setlembre 
è stata cffeltuata la « gettala » del­
l'ultima parte del pavimento: una 
quarantina di soci hanno prestato 
gi"atuilamcnle la loro opera (fra 
essi, persino il cuoco del sodalizio), 
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.\DELAIUE (Australia) — I componenti del comitato direttivo del Fogolàr per 
il 1973-74. Da sinistra, in alto: L. Ferini, P. Di Bez, B. Pezzetta, E. Zuliani, il 
presidente Antonio Novello, A. Geretto, G. Balestrin, K. Poiana, .VL Pezzetta. 
In seconda fila: P. Piollo, G. Faggionato, P. Arsier, S. Tagliarol, W. Gesuato, 
F. Toso, C. D'Allocco. In prima fila: E. Quarina, B. D'Agostini, G. .Morelli (que­
st'ultimo, al posto del sig. G. Di Giusto). (Foto Savio) 

dimostrando quanto stia a cuore 
ai friulani avere al piti presto un 
conlorlcvole luogo di rilrovo, dove 
trascorrere le ore del tempo libero, 
parlare del Friuli, sentirsi — in una 
parola — « in famiglia »: quella 
lamiglia più grande che ha nome 
Fogolàr. E' un esempio che va 
i.ddilalo a tulli: ai nostri corre­
gionali emigrati ad Adelaide come 
in qualsiasi altra città del mondo; 
e che documenta ancora una volta 
quale sia l'amore dei lontani per 
il Friuli natale. A questo punto, 
però, va posto in evidenza un par­
ticolare: in ogni numero di Sul 
la iieipe troviamo elenchi di sotio-
scritlori per il sodalizio. Che cosa 
significa ciò? Significa che, accanto 
li componenli del comitato diret­
tivo e a non pochi soci, i quali 
danno con passione, non disgiurrta 
da sacrificio personale, la loro opera 
direna nei lavori di costruzione 
della sede, vi sono altri soci che, 
non potendo disporre di tempo, 
conlribui.sccno all'iniziativa con of­
ferte in danaro. Anche queslo è 
un modo di collaborare con il 
Fogolàr, di dimostrargli allctto e 
solidarietà. E anche a questi sol-
loscrillori volontari, non meno che 
ai volontari prestatori d'opera, va 
l'ammirazione di tutti i friulani. 

ADELAIDE — Il presidente del Fogo­
làr, sig. Antonio Novello, tra le due 
miss elette durante la tradizionale 
manifestazione benefica a prò della 
Croce Rossa: a sinistra, la signorina 
Isa Pellizzari, reginetta del ballo; a 
destra, la signorina Lucy Driussi, regi­
netta della carità e miss Fogolàr furlan. 

Emigrati ! 

E c c o la n u o v a , 

m o d e r n i s s i m a 

^ s ede centrale della 

l^m BANCA 
:dih m POPOLARE 

DI 
PORDENONE 

iil'l ! i 'tljiì 'i ' che ^ IJ vostro 
^ ^ ^ ^ S i s t i tuto provincia le 

Banca agente per il commercio con l'estero 

AGENZIE in: AVIANO • AZZANO X - BUDOIA (cja.b.) -
CASARSA DELLA DELIZIA • PASIANO DI PORDENONE 

SACILE - VALVASONE 
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Prestigioso successo dei calciatori 
del Fogolàr furlan di Torino 

Fannesi a Chicago 
Buone notizie dal Fogolàr furlan 

dì Torino: la squadra di calcio del 
sodalizio ha conseguilo la proiiio-
;ione alla seconda categoria del 
campionato dilettanti del Piemonte. 

11 brillante risultato si deve, ov-
viamei'rte, ai giocatori tesserali, di 
cui ci è gradito fornire qui l'elenco: 
Luciano Actis Zariino, Giuseppe Bal-
larin. Cesare Bernieri, Graziarro 
Boscolo, Bruno Ceolato, Sandro 
Clemente, Gioacchino De Candido, 
Alberto Faggiani, Elvio Ferraris, 
Villorio Grava, Adriano Guerra, 
Flavio Mantovani, Dino Martina, 
Romano Micoli, Paolo Pagnutli, 
Roberto Pagnutli, .Aldo Petroiiiilli, 
Antonio Quaglialo, Rino Radiosi e 
Antonio Solitro. Ma si deve anche 
al Consiglio direttivo del Gruppo 
sportivo, che è così composto: pre­
sidente, comm. Osvaldo Odorico; 
vice presidente, cav. Lorenzo Aiizil; 
segretario, rag. Feliciano Della 
Mora; allenatore, sig. Annibale Cio-
.sariol; consiglieri: ing. Renalo Chi-
vilò, sigg. Giuliano Merlino, Angelo 
Ceccalo, Roberto Pagnutli, Paolo 
Pagnutli, Albino Del Sai, Giorgio 
Crosaiiol, Livio Del Erari e Luigi 
Lisi. 

La classifica finale del precedeiile 
campionato (terza categoria, girone 
H) ha visto in testa, con 30 punti, 
la squadra del Fogolàr, che è riu­
scita a prevalere, sia pure di stretta 
misura, sulle compagini del Pino 
Maina e della Sparlanova, seconde 
a pari merito con 29 punti, e con 
nello vantaggio sulle altre nove 
squadre del girone. Nel dettaglio, 
va detto che i friulani, su 22 par-
lite giocate, ne hanno vinte 12, 
pareggiale 6 e perse 4; hanno se­
gnalo 52 gol e ne hanno subiti 
29. Marcatori: Pelromilli (14 reti), 
Paolo Pagnutli (12), Roberto Pa­
gnutli (9), Guerra (4), Boscolo, 
Clemente e Martina (3), Ceolalo e 
Bernieri (2). 

Rallegramenti e auguri, dunque. 
Ma... Il ma è che, se si vogliono 
ottenere buoni risultati, non basta 
fare aHidamcnto sul valore dei 
giocatori e sulla passione dei diri­
genti del Gruppo sportivo: occ(n're 
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TORINO — I calciatori della squadra del Fogolàr, ctie è stata promossa alla 
seconda categoria del campionato dilettanti del Piemonte. Da sinistra (in 
piedi): Ceccalo, Crosariol, Roberto Pagnutti, Paolo Pagnutti, Radiosi, Boscolo, 
Micoli, .Vlanlovani, Ballarin, Quaglialo, Maieroni e il comm. Osvaldo Odorico, 
presidente del Grupi«» sportivo; seduli (sempre da sinistra): De Candido, Actis 
Zanino, Faggiani, Pelromilli, .Vlartina, Ferraris, Bernieri, Clemente e Zola. 

il sostegno di lulli — lulli indi-
siinlamenle — i friulani residenti 
a Torino. A essi, dunque, rivol­
giamo un caldo invilo a collaborare 
con il Fogolàr per la buona riuscila 
dell'allività sportiva. La pr'omozi(jne 
in seconda categoria è un risultalo 

prestigioso: bisogna m.antencrlo, e 
anzi lare tutto il possibile perchè 
alla squadra arridano ulteriori suc­
cessi. Ne va di mezzo il buon nome 
del Friuli: e perciò tutti debbono 
sentirsi impegnati ad assicurare alla 
« piccola patria » tale buon nome. 

Alcuni mesi or sono, su segnala­
zione del sig. Sergio Nascinibeni, 
scrivemmo che il paese liiulano 
numericamente più robusto in seno 
al Fogolàr di Chicago (Stali Uniti) 
è Vcnd(jglio. Oggi ci è gradilo ag­
giungere, sempre attraverso la 
stessa fonte di segnalazione, che il 
secondo paese è Panna. Non occorre 
neppure dire che l'attività preirri-
nente alla quale i lavoratori fannesi 
si dedicano è quella del terrazzo: 
è una sorta di tradizione, è anzi 
un bla,s(.)nc di nobiltà. 

Vcjrrenimo pubblicare molle loto, 
ma dobbiamo liniilarei a due; vor­
remmo trascrivere moilissimi norrri, 
ma conosciamo soltanto quelli se­
gnalatici. Diciamo dunque che uno 
dei fannesi più aitivi è il sig. Tony 
Francesehina, divenuto un'aulorilà 
in lalttj di conoscenza e di lavora­
zione del lerrazzo; irra ovviamente 
non è il solo, cosi come non e il 
.solo Francesehina. Infatti ne citia­
mo altri due: Luciano Francesehina 
e Bruno Francesehina. E due, inol­
tre, sono I Mion: Primo Mion e 
l'archiletlo Tiziano Mion. Infine, 
quattro lavoialoii (essi pure di 
Fauna, beninteso: C|uesla breve nota 
è tutta per loro) che i nostri cor­
regionali operanti a Chicago circon­
dano di stima e di allctto: Raimon­
do D'Agnolo, Eddo Manarin, Piero 
Matiuz e Gino Roman. 

Certo, il nucleo fannese del Fo­
golàr di Chicago e meno numeroso 
di quell(j di Vendoglio; ma non è 
meno compallo; né meno laborioso. 

1 li r^^e^V Mi. 

Il sig. Antonio Francesehina, fannese 
residente a Chicago, con i familiari. 

I sigg. Stefania e Luciano Francesehina 

IMuovi direttivi di Fogolàrs 
Mar deE Piata 

Nel corso dell'assemblea generale 
dello scor.'-o 16 sellenibie, i soci del 
Fogolàr di Mar del Piala (Argen­
tina) hanno eletto il nuovo comita­
to direttivo del sodalizio. Esso ri-
srilla così composto: presidente, 
Sergio Caselli; vice presidente, Pie-
lr(/ Caiidus.so; segrelari(j, Mai'in(j Giu­
seppe Boscarol; vice scgrelario, Gio-

Un Consiglio a Lussemburgo 
delle associazioni trivenete 

vanni Fonderò; lesoriei-e, Ettore 
Persello; vice tesoriere, Mariangela 
Belirame; consiglieri ellellivi: Oiiil-
dc Di Bernardo, Velia Zulina Tuppiii, 
(iiacomo Batlislutla, Eugenio Tup-
pin ed Egidio Lepore; consiglieri 
supplenti: Olga Cisilino, Pompilio 
Schiavo, Rosa Bellolli e Pietro Bia-
sin; revisori dei conti: Elisa Di Ber­
nardo, Giacomo Giuseppe Cosa e 
Luigi Cisilino (ellellivi). Ninfa Top-
paiio e Dcrna .omelia Toppano (sup-
plenli); delegalo in Italia: Antonio 
Rallislutta. 

In una lettera al Fogolàr, il pre­
sidente della nostra istituzione ha 
rivolto fervidi auguri di buon la­
voro ai confermali e ai nuovi eletti, 
<i con la certezza che la loro opera 
sarà volta a rinsaldare sempre più 
i leuaini con il nostro Friuli ». 

Lussemburgo 
I soci del Fogolàr furlan del Gran­

ducato di Lussemburgo, riunitisi 
nella sede di Bonnevoie. hanno rin­
novalo il loro comitato direttivo. 
Onesto l'esito delle elezioni: presi­
dente. Bruno Moruzzi; vice presi-
denle, padre Enrico Moi'assul; sc­
grelario, .Amedeo Bidoli; cassiere. 
Franco Berloli; consiglieri, Vittorio 
Baldan, Valentino Bellina, Attilio 
Marlinuzzi, Eligio Picco e Pasquali-
iK. Plazzolla; revisori dei conti. Re­
nalo De Cecco e Osvaldo Ccscutli. 

Anche ai nuovi dirigenti del soda­
lizio friulano di Lussemburgo, il pre­
sidente dell'Enle ha fatto perveni­
re espressioni di lallegramenlo ac­
compagnate dall'augurio di proficua 
attivila. 11 nostro giornale si asso­
cia con cordialità vivissima. 

D'Agostini, P. Tagliaferri; addello 
al lesseramento e responsabile del 
bollellino Sul la iteifie, B. Savio. 

Conlcmporancamcntc. è stato no-
miiiaU; anche il comilalo leinnii-
iiile. Lo compongono: presidenlessa, 
P. Novello; vice piesiilenlessa, E. 
Toso; segretaria, O. Paulelig; con­
sigliere: G. Veruzio, A. Fcriaro, V. 
Vfdoni, L. Rech, M. Baldini, E. 
Ross. Si sono aggiunle, in qualità 
di aiutanti volontarie, le signore 
E. Spizzo, N. Plos, A. Venuto, E. 
Cassin, N. Poiana, M. Ligarelli, J. 
Seiaullo, V. Pradella, R. Furlan, A. 
Faggionato, E. Crapiz, L. Pianezzola, 
J. lanera, G. Nassig, S. Bruni, 1. 
Morelli e N. Pulverenli. 

Un bollett-ino 
da Losanna 

F' giiMilo alla iioslia leda/iuiie il 
numero di ollobie del « Notiziario del 
Fogolàr lurlan di Losanna »: due fo-

giielli eìeioslilati nitidissiini, con an­
nunci ridoni all'osso. Un raro esempio 
di concisione, al quale ogni bollettino 
dovrebbe ispirarsi, e di cui va data 
lode al sig. Ennio Coiriaiclo, clie ne è 
il redalloie responsabile. In esso si 
annunciano una serata danzante (20 
ottobre) e la convocazione dell'assem­
blea gtnerale (line di novembre), si 
iiivitaiK.! i soci a ingrossare le file del 
coro, si dà notizia di alcuni eventi: 
nozze tra la corista Loredana D'Ago-
sttrro con il sig. .fean-Pierre Conus, e 
tra la signorina Anna Maria .'Vlinisirii 
con il sig. Albert Massard; nascita di 
Paola, figlia del sig. Vittorio Pasquale: 
morte della piccola Nilde Bersiga in 
seguito a un tragico incidente. Un aste­
risco, iirliire, il Notiziario dedica alla 
riunione della federazione dei Fogolàrs 
della Svizzera, tenutasi lo scorso 23 
settembre a Frauenfeld sotto la presi­
denza del sig. Mattellone e con la par-
recipazione del vice presidente dell'En­
te « Friuli nel mondo », doti. Valentino 
Vitale, e del doli. Dino .'Weniebini, direl-
loie del nostro giornale, i quali banno 
parlato intorno ai problemi della scuo­
la italiana. 

Lavori aToronto per la nuova sede 

Ln momento dei lavori per la costituzione del Consiglio delle as.sociazioiii trive­
nete nel Lussemburgo. Da sinistra: il doli. Rodolfo Zilli (presidente), i sigg. 
Boaretto e Rampin di « Padovani nel mondo » e i sigg. IVloruzzi e Berloli del 
Fogolàr furlan operante nel Granducato. Adelaide 

Nella sede della Casa d'Italia a 
Lussemburgo, i rappresentanti del 
Fogolàr furlan e delle associazio­
ni « Bellunesi, Padovani, Vicenti­
ni nel mondo » hanno deciso 
di costituire un Consiglio delle 
associazioni trivenete nel Lussem­
burgo, con lo scopo di promuovere 
e incremenlare le attività previste 
dai rispettivi statuti dei singoli so­
dalizi nel campo assistenziale, cultu­
rale, ricreativo; inoltre, di coordina­
re le azioni degli stessi enti presso 

le autorità lussemburghesi e italia­
ne e le altre associazioni, sia nel 
Granducato che in llalia. per la so­
luzione di problemi e per l'attua­
zione di iniziative di carattere co­
mune. 

Rappresentavano il Fogolàr fur­
lan il presidente sig. Bruno Moruzzi, 
il doti. Rodolfo Zilli (che è stato 
eletto alla presidenza del Consiglio 
Irivenelo), il sig. Franco Berloli e 
padre Enrico .Morassul. 

Questo il nuovo direttivo del 
Fogolàr di Adelaide (Australia), 
eletto in seguito all'assemblea dei 
soci tenutasi lo scorso 5 agosto: 
presidente, A. Novello; vice presi­
dente, P. Di Bez; segretario, B. 
Pezzetta; vice segretario, L. Ferini; 
tesoriere, G. Faggionato; vice leso-
ricie, P. Arsier; economo, G. Di 
Giusto; vice economo, C. D'Allocco; 
consiglieri, sigg. W. Gesuato, E. 
Toso, M. Pezzetta, A. Geretto, R. 
Bruni, S. Tagliarol, G. Balestrin; 
collegio arbitrale: E. Quarina, F. 
Poiana, L. Zuliani, P. Fiotto, B. 

TORONTO (Canada) — Si dà il via ai lavori per la costruzione della nuova 
sede del Fogolàr. Al centro, il signor Del Medico, presidente del sodalizio. 
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LA PREVIDENZA DELL'EiViiGRAIMTE 
a cuna di LUCIANO PROVINI 

Per i lavoratori della fascia di confine Si chiede F intervento regionale 
per Fassistenza malattia degli emigrati J^^d Italia e Jugoslavia 

Alcuni emigranti friulani, ritorna­
ti dalla Svizzera con la pensione 
dell'assicurazione elvetica, lamenta­
no di non avere la possibilità di ot­
tenere l'assistenza malattia da par­
ie deiriNAM come accade per tutti 
i pensionati del Paesi del Mercato 
comune europeo. E a queslo pro­
posilo gli emigranti ricordano che, 
invece, per i pensionati svizzeri che 
risiedono nella Regione Trentino -
Allo Adige, esiste l'assistenza malat­
tia grazie all'intervento delle locali 
Casse mutue provinciali di malattia. 

In effetti, nel Trenlino-AIlo Adige 
queste Casse mutue hanno caratte-
risliche e bilanci autonomi rispetto 
alI'INAM, che è, invece, un ente 
con caratteristiche nazionali. Con 
una legge regionale del 1968, che 
non è altro se non una convenzione 
e un Unanziamenlo della Regione al­
la Cassa mutua, è stata addirittura 
assicurata l'assistenza malattia ai 
lavoratori residenti nel Trentino-Al­
to Adige, emigrati all'estero e ai lo­
ro familiari, nel periodo del loro 
rientro in patria per cessazione del 
rapporto di lavoro e delle presta­
zioni di lavoro. Il diritto all'assi­
stenza decorre dal momento del 
rientro nel territorio nazionale e si 
estingue dopo che sia decorso il 
periodo massimo di sei mesi. 

L'assistenza ospedaliera viene con­
cessa per un massimo di novanta 
giorni, usufruibili, anche in più pe­
riodi, entro i sei mesi indicali. Le 
prestazioni sanitarie non spettano 
ai lavoratori e ai loro fainiliari qua­
lora essi abbiano diritto a fruire 
dell'assistenza sanitaria per altro ti­
tolo. 

Il diritto alle prestazioni cessa 
per i lavoratori che espatriano nuo­
vamente per ragioni di lavoro e per 
i loro familiari, nel momento in cui 
si instaura per essi il diritto all'as­
sistenza sanitaria per altro titolo e 
comunque con il quindicesimo gior­
no dalla data dell'espatrio: entro 

detto termine il lavoratore, o un 
suo familiare a carico, dovrà dare 
notizia della data dell'avvenuto rìe-
spatrio alla Cassa mutua di malat­
tia. In caso di mancata osservanza 
del termine, l'assistito è tenuto a 
riinborsare alla Cassa il costo delle 
eventuali prestazioni concesse e non 
dovute. 

Questa, per sommi capi, la legge 
della Regione Trentino-Alto Adige; 
alla quale si può aggiungere la pos­
sibilità dell' assistenza sanitaria e 
ospedaliera anche dei pensionali li­
tolari di cerlilìcalo di pensione del­
l'assicurazione obbligatoria di Stati 
non convenzionati con l'Italia per 
tale tipo di assistenza. 

La Regione Friuli-Venezia Giulia 
potrà fare altrellanto? E' vero che 
per statuto essa può legiferare in 
materia di assistenza sanitaria e o-
spedaliera, è vero che può emanare 
norme di integrazione riguardo la 

previdenza e l'assistenza sociale; ma 
nel caso specifico si Irallerà anche 
di elfelluare una convenzione con 
un ente nazionale come l'INAM, e 
non sappiamo quale facoltà quest'ul­
timo ente possa avere in campo re­
gionale. 

Si tratterà quindi di studiare il 
modo di reperire il finanziamento, 
perchè si sa che in questo campo 
la nostra Regione ha possibilità li­
mitale. 

Tuttavia, con un contributo an­
nuo da versare da parte del lavo­
ratore avente diritto all'assistenza, 
all'alto del ritiro del libretto di as­
sistenza, e con un contributo annuo 
a carico della Regione in propor­
zione alla spesa sostenuta dall' I-
NAM, possiamo anche pensare che 
il lìnanziamenlo possa essere risol­
to. Quindi è sperabile che anche 
queste proposte possano essere se­
riamente vagliate. 

molte cose da rivedere 
Da dodici anni è in vigore la con­

venzione ilalo-jugoslava in materia 
di pensioni. In queslo lungo periodo 
di lemjx) si è avulo modo di rile­
vare — lo rilevano alcune rappre­
sentanze sindacali — alcune lacune 
e sperequazioni nella liqiridazione 
da parte dcH'INPS delle pensioni; e 
precisamente: 

— l'applicazione lellerale dell'ar-
lieolo 19 della convenzione anche ai 
litolari di pensione contributiva au­
tonoma italiana porta un danno ri­
levante, in quanto la pensione stes­
sa viene ingiuslilicalamenle ridotta 
(l 'importo subisce una diminuzio­
ne rispetto all'importo dovuto se­
condo la sola legislazione italiana 
e, ciuindi, non è mai pari a quello 
liquidato a un cittadino italiano che 

IN COLLEGAMENTO CON GLI STATI STRANIERI 

Migliaia di pensionati ueneti 
gravitano sull'INPS di Udine 

Ricevìainu da leiitfiu le piti disfìu-
rale lettere dì .sollecito per ottenere 
la pensione ìlalìema da parte dì 
friulani non solo sparsi nel nioiido, 
ma aitdtc resìclentì nella pravìiicia 
eli Udine; si tratta, iialitraliiteiite, 
di persane die hanno diritto a fìcii-
sìoiiì in regime dì convenzione in-
teriiaziunale. per le qtiedì la proce­
dura è mollo cainplicata. Gli stessi 
enti eli patriiitunìu, che per legge 
pairacìiiaiia ì lavoratori nel corsu 

L'esportabilità aUestero 
della ^̂  pensione sociale 

L'on. Carletlo Caccia, deputato al 
Parlamento federale canadese, ci 
scrive da Ottawa per conoscere qua­
le esito abbia avuto la nostra pro­
posta per la pensione sociale all'e­
migrante, fatta nel numero di mag­
gio di queslo giornale. 

11 nostro articolo ha Urccato un 
tasto molto delicato, ed era diretto 
principalmente a coloro che hanno 
in pugno l'iniziativa legislativa. Si 
sa, del resto, che in queslo senso 
si sono mossi alcuni parlamentari 
trentini, ma non hann(j avuto anco­
ra la possibilità tecnica di proporre 
una legge ad Ituc a causa della spe­
sa non preventivata, né — sembra 
— preventivabile. Infatti, già ora la 
« pensione sociale » è apparsa una 
« frana » finanziaria, perchè è slata 
concessa con colpevole leggerezza; 
istituita nel 1969 (19 mila lire al me­
se con il prossimo aumento a 25 
mila), si dovrebbe attribuire ai cit­
tadini ultrasessantacinquenni sprov­
visti di qualsiasi reddito (se a cari­
co del coniuge, questi non deve lì-
gui"ar-e nei ruoli della complemen­
tare). 

Quindi, dovrebbe essere una pen­
sione di grande valore sociale, per 
i nullatenenti. Invece, a causa del 
vizio degli italiani di evadere le tas­
se, si ha il sospetto che si finisca 
per dare la pensione sociale a tutte 
le mogli oltre i 65 anni dei funzio-
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nari o irupiegali statali o privati o 
di lavoratori indipendenti, i quali 
riescono a evadere il fisco non aven­
do redditi elevati. 

Le pensioni .sociali che — come si 
era prevenlivalo — non avrebbero 
dovuto superare le 200 mila, sono 
oggi ben 818 mila con stragrande 
prevalenza di donne, 718 mila. Co­
sto, 200 nriliardi annui (con l'au­
mento a 25 mila mensili, si dovran­
no aggiungere altri 80 miliardi). 

Per Irenare gli abusi si potrebbe 
forse studiare il modo di affidare 
a speciali commissioni comunali il 
controllo sulla legittimità dei requi­
siti fiscali per ottenere la pensione 
.sociale. L'applicazione pratica sa­
rebbe ardua nelle grandi città, ma 
possibile nei piccoli centri. E la .sola 
esistenza di un eventuale controllo 
scoraggerebbe chi non ha diritto al 
beneficio. Per concedere, poi, la pen­
sione sociale anche agli emigranti, 
sarebbe ollremodo più difficile tale 
controllo, se non addirittura impos­
sibile. Tuttavia, ci sembra che il di­
scorso potrà essere portato in avan­
ti per l'esporlabililà della pensione 
sociale all'estero: cioè, chi è già ti­
tolare di tale pensione dovrebbe po­
terla esportare all'estero. In questo 
sen.so dovranno essere latte pressio­
ni perchè venga assunta una posi­
zione ulliciale dalle autorità compe­
tenti. 

delle praliche, iiuii saiiiiu furiiire 
iiulizìe in merito ai ritardi e — ed-
iiieiio dal conlemilo delle lettere ri-
cevtile — cunsigliano gli stessi la­
vuraturì a inleressarsi direttamente 
della laro pratica giacente a Udine. 

L'INP.S dì Udine deve eniiministra­
re little le pensioni con Testerà re­
lative alle province di Udine, Curi-
zia. Trieste, Purdenune, Ruvìgu, Vi­
cenza, Venezia, Verona, Trevìsu, 
Belluno, Padova (zone in cui il fe-
itaiiiena migraluriu è piti ìiilensu). 

l .solleciti però non fentita allru 
che intasare il lavoro delTlNPS, già 
eatnplìcaio per sé slessa (iiiediu 14 
mesi fjcr aver liquidata una fiensiu-
ite dì un lavorature che ha lavuralu 
saltanta in Italia): tulle le pensìaiii 
in cunvenzìune internazionale liannu 
mimerusa currispuiidenza iiitcrlucit-
turìa da fieirte degli enti assìctira-
turi stranieri per i quali suitu sem­
pre insttffìcìentì le nutizie fornite 
con ì regulanientarì furmiilarì dì 
cullegameiitu previsti dai Regula-
iiiciiti della CEE. E' da rilevare, fiui, 
die i collegamenti con enti belgi so­
na i più gravosi e alle volle quasi 
iittfìussibili per le peiisiuni d'invali­
dila (differenza di legìslaziune). 
Poi. Tesislenza dì numerosi enti bel­
gi (nun ce n'è tutu saltanta) obbli­
gano TINPS dì Udine a corrisfiun-
dere nella stes.su lempu addirittura 
cult il ENROM ili Brit.xdles, Cas.sa 
dì La Lattvìere, IN AMI e ONPTS dì 
Brti.xdles e, fyersìnu, con la Cas.sa 
per gli assegni familiari di Citar-
ìeioi (non sì .sa mai se risfiundeii-
da a una si risponde anche agli ni­
ni). 

Ci si può dunque rendere cernia 
a quale lavoro ingrata siano co-
slretli gli impiegati di Udine, i quali 
tutti ìiidisliiitamente liemno sollecì-
lalu piti vulle gli iiilervenli dei Pa-
lianati fyer migliorare le cundiziunì 
del Utvuro stesso nella ferragiiiasità 
htiracratica in cui sì é caduti nei 
cullegetiiteiilì con l'estero. 

Per accelerare Titer delle pratiche 
in cutivenz.ione internazionale, il mo­
da migliore nun è certamente quel­
le) di consigliare ai lavuraturì dì ri-
vulgersì direltamenle alTINP,S dì U-
eline jicr sullecitare il dìsbrigu del 
lavoro, dal momento che una volta 
preseniata una domanda di preslet-

zioiie cun il fxinuciitìu di un ente, 
qtiest'tillima, invece, dovrebbe tttte-
lare gli interessi del patrociiiato, 
prescidendo dalla presenza del [)ei-
nuditalu stes.sa. Anche la presenza 
eiU'eslero dei Pattanali iledietiti do­
vrebbe servire a una tutriecifHtzioite 
attiva degli stessi, affinclté vengano 
non soltanto tttidati gli interessi dei 
lavuralari, ma supraittiitu miglìura-
le le procedure di lavuru fra gli 
enti assiciiraiuri italiani ed esteri. 

.4 ugni iiiuelu, il Ceiilru cumparii-
menlede delTINPS dì Udine dovreb­
be iruvare un eilleggerìiitetiia del 
propria lavuru, nun appena sì arrì-
verrà a iitiu smeiiibraiiieiitu con un 
Ceiitru regionale veiielu a Treviso. 

abbia lavoralo .soltanto in ftalia per 
il medesimo periodo: incostituzio­
nalità della procedura dellINPS); 

— rinulililà dell'applicazione del­
la coinenzitinc a coloro che hanno 
già una pensione italiana adeguata 
al Irallamenkj minimo di legge, an­
che perchè a ogni elevazione del 
traltamenlo minimo italiano non 
esiste presso l'INPS un'utomalica 
elevazione della quota da ptjire a 
carico dell'ente assicuratore jugo­
slavo in base all'art. 21, 2" comma, 
mentre si rileva ancora l'incapacità 
dell'lNPS a conguagliare ogni debi­
to con quanto dovuto all'ente jugo­
slavo; 

— l'impossibilità di esercitare la 
opzione ogni qualvolta il cambio 
delle monete nazionali subisce una 
variazione; 

— l'impossibilità di beneficiare 
del dirillo alla pensione autontjiiia 
italiana in caso di riscatto dei pe­
riodi di lavoro italiani da parte di 
titolari di pensione liquidata in 
convenzione (con la totalizzazione 
dei periodi assicurativi); 

— mancalo accordo tra 1 governi 
per il riconoscinrenlo dei periodi as­
sicurativi dal I ' maggio 1945 al 5 
ottobre 1956 compiuti nella zona B 
del Territorio di Trieste; 

— irriconoscibilità degli etfetti 
del riscatto nell'assicurazione italia­
na dei periodi di lavoro nei territori 
facenti parte (.lell'ex impero auslro-
ungarico (1920-1926) per i eilladini 
jugoslavi; 

— rilardi e dillicoltà per la rego­
larizzazione assicurativa italiana 
tramile il ministero del Tesoro per 
l'assicurazione nei territori ceduti 
dall'Italia alla Jugoslavia per ertel-
lo del Trattalo di pace del 1947. 

La soluzione di questi problemi 
porterebbe una maggiore chiarezza 
nei rapporti tra llalia e Jugoslavia, 
specie riguardo alle popolazioni di 
confine della Regione Friuli-Venezia 
Giulia, che, slancio alle testimonian­
ze di alcune organizzazioni sinda­
cali, hanno avuto ben pochi van­
taggi da questa convenzione bilate­
rale in materia di sicurezza sociale. 

TERME CARNIA (Udine) 

TUTTE LE CURE 
TERMALI 

Convenzioni con: 
ENPAS, INADEL, 
INAM, ENEL, 
COLDIRETTI, 
COMMERCIANTI 
E ARTIGIANI 

PER INFORMAZIONI: Azienda Autonoma di Cura, Soggiorno e Turismo 

Telefono (0433) 92002 33022 ARTA TERME 

EUROAGENZIA 
COMPRAVENDE: CASE - VILLE - TERRENI - BAR 
RISTORANTI - ALBERGHI ED OGNI FORMA DI 
INVESTIMENTO GARANTITO PER GLI EMIGRANTI 

Massima puntualità, assistenza e riservatezza al vostro ritorno presso: 

Via Manin, 18 - UDINE (Italia) - Tef 55590 
Via Tarvisio, 74 - LIGNANO (lUlia) - Tel. 72256 EUROAGENZIA 

http://stes.su
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QUATRt CJACARiS SOT LA AÌAPE 

VITIS DI UN SORAIMEL 

Fino a quando, queste vele, r imarranno issate sulle barche da pesca di Grado? La città, pur divenuta un centro balneare 
di primaria importanza, mantiene intat to il suo nucleo storico-monumentale; ma dai pescherecci scompaiono, a poco a 
p(x:o, tanto i remi quanto le vele: agli uni e alle altre si sostilu'sioiio grossi motori a nafta. Conserviamola, dunque, la 
pagina di « Friuli nel mondo » che pubblica questa foto: tra qualche anno le vele dei pescherecci di Grado potrebbero 
divenire un ricordo. (Foto Mar (reco) 

Al leva il .sordi quant .su la 
puarta a clàmin: « Leva ch'a è 
ora pas.sada>;.Una rabiada erus­
sasi, i sudòurs da la niuàrt, una 
iadia par vier/.i i vuj da scur-
tassi la vista e incjamò no vòiin 
vièrzisi, e a si volta il ciaf par 
che altra banda. « E alora se i 
no ti vòus leva cu li bunis... », 
brinca pai piès e jìi di rondi-
l()ns inlagotà la lì cujerlis. Se 
displasèir di non podèi pi dar­
mi, a sarès un gust che cun puc 
si lu contentarès, e invensi nuja, 
a vòul /.ut là pai ciamp. Cu li 
barghessis in man lùur da la 
puarta, lì sot il puàrt in: « Ti à.s 
suii encjamò, ma no 'lieir di 
scia ch'a era fiesta ». Li fuarsis 
ch'a màncin, i zenoj ch'a clòpin, 
il sord i ch'a si lu jot tùrgul... 
« Ti vas di tràina, ma no ier-
sera a no ti dopava il telar a 
baia e a salta ch'a era liesta! ». 
E lì coma un cianìtt, e 'ncjamò 
a erica ches peràulis ch'a son 
coma colpis di massola tal d a l , 
no zova. E adès ciapa la for-
cia, e via fa la stala a purgalis. 
La torcia no vòul /.ì, i bras e 
li giambis a fan fadìa a messe-
dasi, e il nonu: « Fantàt , satu 
se ch'a vòul disi? N'altra volta 

ALTRA FOLGORE 
Le giornate prendevano colore 
dalle stagioni, senso dalle cose: 
neUoinhra che ie nubi disegnavano 
sullo snieraltio tenero dei pascoli 
di monte Stol precisa linea retta 
dellorizzonle. presagivi inquieta 
lunghe piogge accidiose, l 'uragano 
nel neml)o corrucciato 
sul Matajùr . la neve 
nella funesta fuga disperata 
dei corvi verso il sud; 

e primavera 
era immutahi lmente un filo d'actjua 
da occulte fenditure 
del Mia. ila uno zampillo di sotterra 
a Mala Stupza. 

Desolata infanzia 
di silenzi distesi sulle prode 
del Nati.sone dove fluitavano 
i tronchi del disgelo e l 'aere gioia 
dei compagni era il passero strozzato 
dalla tagliola. 

do\e lu attingevi 
la fatica nei secchi che oscillavano 
il cielo rovesciato 
sul larconcel lo. negli sterpi grami 
e contorti dell 'ult ima alluvione. 

Oggi non ti spaura 
il crepitante fuoco della miccia, 
il tuono della mina che dilania 
le ardue gole dei mont i : 
altra folgore il cuore ti percuote 
da quella che suH'uscio allontanavi 
bruciando il ramoscello 
d'olivo delle Pa lme. 

D I N O M F N I C H I N I 

Da Paese di f ron t ie ra (editore Aviatii, Udine}, raccolta vincitrice 
del preiniu iiazìuiiale di fiuesiei Alle Ceccalo - Manlecdiia Maggiore 

Flocs di pòi 
AMORS DI CHEI VERS 

Dopo dodis àins che Franco, 
parmigjan di nassite, al ere 
emigrai a Berne, in Svuìzzare, 
al cjate la b idè Gioie, native 
di Moritz, ch'e jc là da cutàrdis 
àins, e l 'amor s'impije come un 
lire sul toglàt. Jé, però, j fevde 
subii frane: « Se tu mi vuèlis, 
tu vegnis cuc a Morìiz parcc-
che jo no bandoni il gno Friùl ». 
Franco, cence pensaj dòs voltis, 
al azele vulintir. Cumò al lavore 
a Udin e... al cuche a Moiùz, 
cu la zóe di Gioie. 

TAL CIMITERI 

Pazienze no cjatà i vìls ch'c 
cóiin di ca e di là come saelis; 
ma lis scpulturis ch'e son sim-
pri lermis... Chest lu ài dite 
a une lemenute il dì dai Sans 
mentri ch'o cirivi da fan! t imp 
la tombe di Gjovanin Tarn. E 
i'j, cence mola il so lavór: « Eh, 
siorut, siorut: al è dut un gir 
ca, ve'! ». 

INZEN... SCIENTIFIC 

Il becjàr di Val al è làt a 
cjoli a Cerneglòns un puicitòn 
ch'ai pesave niemàncul tre quin-
tài e sessante\ùt chilos e si 
domandave ccmùt mai ch'c 
\arcssin podùt cjarià sul ca­
ni ioncin chel bocon di mostro. 
Il contadin, però, j dis che noi 
siedi ve nissun fastidi, parcc-
che lui al proviodevc a là dui 
dibcssòi. Inlali, mitùz un qua-
tii breòns lai daùr dal camion, 
al ti met chel bestion cu la 
code dongje i breòns sles e, 

cjapàt un seglotòn di plastiche, 
j al lìcje dal cjàl come che ai 
los stài un capucjo. Il ptircìt 
al e làt-sù a cessecùl come une 
sisile e il becjàr al è restai, 
naturalmentr i , cun lanl di bo-
cie viarie. 

a durmi p" bunoi'a la sera: 
Zi a elnriiii 
seii.sei fù.ssilit eli 
e leva 
seiisei fet.ssi clama. 

Son peràulis ch'a mi àn dite 
me pari e me nonu cjuant ch'i 
eri un ciavassacuèl coma te. Su 
dai, dismòviii, lavora. No sia 
viliii! Ti vegnaràs vecju encja 
tu e ches bugadis chi a passa-
ràn ». Ben, mancumài i scu-
minsi a essi vii. 

Si marinda in iuria, e po' via 
tal cjamp. Là bisugna essi sim-
pri il prin par no essi mincio-
nài, e 'ncjamò no zova: s'a si 
lavora pi di chci altris a' ii dì-
sin: « Al Fa par lassi jodi, no 
parse ch'a no 'I sedi sirac ». 
S'a si resta un puc sòul inda-
vòur: « Ardilu li, muàr t in 
pièi ». No si sa coma fa. Tal 
misdì se i ti sieri sun lamp i 
vuj, cjera vièrziti! Co a ti dan 
un lavoriti da fa a ti fan mil 
racòmandasiòns, e po' nuja, a 
no 'I è mai benòn, li lu iornis 
a fa, o ch'a bruntùlin o si no 
ch'a vègnin lòur a insegnati: 
« Mei par chi, fa culà, ciapa 
di ca, mei par di là », a fan 
duia na cunfusiòn, sensa judaii . 
Cjo', qualchi volta si vorès essi 
un iichin òmis, e se, metìn, al 
ven su il fun e a si viers il 
bec. « Cui? tu comatidami a mi 
ch'i soi lo pari, io baiba, jo 
ch'i ti ài insegnai a tegni il ma­
ni sec in man! Jo i ài sempri 
rispeiài me pari e invensi tu... 
E po' i! moni al è rebaltài . Co 
i eri zòvin jo, a comandàvin i 
vc( 1 js , adès ch'i soi vecju jo, a 
co: àndin i zòvins, cussi i cuin 
fa impri il servitòur », a' disin. 
E a lo"! torna coni a tasi e in-

GUIDO M I C H E L U T g ' u t i l i s . T O N U T l SPAGNOL 

BANCA DEL FRIULI 
Società per azioni - Fondata nel 1872 

(Iscritta al n. 2 del Registro Società commerciali 
presso il Tribunale di Udine) 

SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE - UDINE 
Via Vittorio Veneto, 20 

SEDE CENTRALE - UDINE 
Via Prefettura, 11: Tel. 53551 - 62841 - 65841 - Telex: 46152 Friulban 

1873-1973 - 1 Centenario di attività 
CAPITALE SOTTOSCRITTO 
VERSATO 
RISERVE 

L 1.000.000.000 
L 902.000.000 
L. 3.842.500.000 

69 DIPENDENZE 11 ESATTORIE 
OPERANTI NELLE PROVINCE DI UDINE - TRIESTE 

PORDENONE - GORIZIA - VENEZIA - TREVISO E BELLUNO 

• ISTITUTO INTERREGIONALE DI CREDITO 

• BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON LESTERO 

• TUTTE LE OPERAZIONI E SERVIZI DI BANCA 

• OPERAZIONI IN TITOLI 

• MUTUI QUINQUENNALI ORDINARI 

• PRESTITI SPECIALI A TASSO AGEVOLATO PER: 
- L'AGRICOLTURA 
- L'ARTIGIANATO 
- LA MEDIA E PICCOLA INDUSTRIA 
- IL COMMERCIO 
- L'INDUSTRIA ALBERGHIERA E TURISMO 

• SERVIZI DI CASSA CONTINUA E DI CASSETTE DI SICUREZZA 
PRESSO LA SEDE CENTRALE E LE PRINCIPALI FILIALI 

Depositi fiduciari al 30 settembre 1973: circa 235 miliardi 
Fondi amministrati al 30 settembre 1973: circa 269 miliardi 

file:///arcssin
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PUISIIS 
FOREST 

Siinprì pilli m'ìndeqiiarz 
che j ' daventi un foresi 
tal pois, alt par cui. 
Il di, i pràz, la ini, 
las piéras, dui al dis: 
« Chi par te no Tè piiest. 
Cui ti vegnial deiiìr, 
cui iinpiial il fùc 
a cjasa là? Rispitìnt ». 
Parìnz, cuscrìz. eimìs, 
dici ch'i collose' son iiiitàr: 
z.à qitaldiìdtin a' Tàii 
da busa biitàt fùr, 
no Tè pilli Ut nìssìiii liìc. 

PERÀULIS 

.'1/ era iiinnideìr 
gnu nòna. Ancfet gito pari. 
A' tiravin su elret, 
cu la piera e il meicUni 
e la malta e il cìnient, 
il iniìr, coma la vita. 
Se ale j ' sfìèri di boti 
las peiaitlis dt'j mei 
su la pagina scrita, 
Tè parcè die iiidiment 
cT mi turitin, di'inipari, 
iiieigari tari, da lùr. 

LAS RADIS 

Ognun ale al iradìs. 
là f ài fai la ine pari 
Iradiiil las niès radìs. 
Aticja vèi un ciirtìs 
die par dici dentri al muàrt 
ed è sinltscì vis. 

SIRO ANGELI 

IJÌS ire Cri Hi in i H 

( Dal primo numero del nuovo 
cjuindicinalc Curriere del Frìit-
li). 

J 

BEPON 
Bepòn al t o m e a cjase plen 

come un giti. La fèmine lu in-
ccnerìs cun lune cjalade: un 
letncicifìaintne. 

— Vergognosàt! Une volte al­
manco, pa r mangjà, a cjase tu 
vegnìvis, ma cumò no tu ii fasis 
viodi nancje a cene... Va e no 
va che tu ti meiis a fa Vurcirio 
ttiiicej ancje in ostarle! 

'E jcrin li.s tre ianUills plui bic-
lis dal pais. Dùtis tre di buine la-
mce. 'E jcrin simpri insieme: lis 
lignive unidis il sles non (nome lùr 
tre tal pais si clamavin Cristine). 
Simpri ben miludis, ben pelenadis, 
cui sbùi in bielc viste. Ogni lanl 'e 
dàvin une passade cui piélin ai cja-
\ei par ve une onde ch'e ciapàs dui 
il ejài, tignùz donge i cjavei da une 
peleiiere late cjoli da un parint a 
Milan. Ce che ordenave une, orde-
nave ancje che altre. 

Cristine Rossi 'e jere la plui basse 
di stature, ma Cristine Calci 'e jere 
une biele aste e Cristine da Puesie, 
pò, 'e jere ben milude e miór Ires-
sade. 

Une volle, d'aeordo dulis tre, 'e 
decìdin di là un \ iaz 'E vévin, nu-
jemàncul, di là a Padue. Cui treno 
si spindeve masse; e inalore 'e àn 
decidùt di là cun t'une goriziane 
ch'e vévin vùl a d'impresi. Ma no 
l'ere stài pussibii ve un cjaval; e pò, 
al ere masse periculùs: guai che si 
los ombrai; cui lu varèssial tignai? 
E inalore 'e àn decidùt di iàsi im­
presta il mus di Garzon. 

Al jere un bici mus, no masse zo-
vin e cujet. Pode\in lidàsi di lui, 
guidàlu lór, e sigùris di fa chest 
viaz pluilosl lune. Il tnus al ere 
usàt a faluris plui gràndis! 

Une joibe, dopo che jerin prepa-
radis ben ben, 'e puarlàrin cun lùr 
la valis di siór Silvio, un eusin che 
la doprave quant che al lave in Au­
strie. Si melèrin in piétin di cu-
tuàrdis, cui miòr vistit di bavele, la 
viludine tór il cuci cun lun eurul 
di granade une, une erosuie d'aur 
che atre, un pendul di eorai la lier-
ze. In che volle usave il cui pusliz; 
e inalore, lór che volevin jessi ele-
ganlis e a Padue 'e vévin un parlai, 
'e àn làt dibessòlis, e cui fen mòr-
bit di altivùl, tre bici argains di 
pojà parsore, là ca noi trai soréli. 

Dut al jere làt benon. Une biele 
proviste di fen e di vene pai mus, 
qualchi pagnoche di pan lai in cja­
se e pan cui lai, e vie denant dì. 
Un biel « Ani », e il mus, quasi tio-
tuzant, al partis dopo che Cristine 
Rossi 'e à fate la eros col mani de 
sgorie denant il mus. Une spaeade 
di rédinis su la schene de bestie e 
una sgoreade late cun biele maniere, 
spaiagnant cbès plui luarlis par 
quant che al sarà necessari duranl 
il viaz. 

Ce contentis che jérin, senlàdis 
su la goriziane, sun lun gran sac di 
len! Prime di parti 'e vévin provai 
ancje la sierae: no si sa mai. « 'Là 
valso a ehesle ore, denaiil di?», al 

Storiutis par ridi 
LA PREDICJE 

Une volte al è vigniti un grant 
prcdic jadòr a Tresèsin, e la ini 
di Are, in chci i imps, a' làvin 
a messe e a gjcspui a Tresèsin. 

Alore a' corcvin a sinti chest 
prcdicjadòr. 

Alore un vecjo, che noi veve 
podùt là a prèdicje, j dis a un 
so copari : « Di' pò, copari » dis-
sàl « dis la veretàt : ìsal pt-opi 
bràf chel prcdic jadòr ch'ai è vi­
gnili a Tresèsin? ». 

« 'Orpo, al è al tr ichè bràf » 
dissàl; « ni no 'd'è stàz ni no 
'ndi vignarà un altri compagn ». 

« E su ce ài fate la prèdi­
cje? ». 

« 'Orpo, copari , mi displàs! 
No ài capii nancje une pcràu-
Ic di ce ch'ai à dite, parcè ch'ai 
fcvelavc pa r talian!». 

TRA VIEI 

— Ce èpoche striade! Due' i 
m ió r valòrs e' son spariz: one-
stàt , sintimenz, rispièz, gjenero-
sitàt... Dut in fum! 

— 'E je vere. Però... ce tant 
frct pcs cjasis che si pativo une 
volte, e ce pós sentesins ch'e 

ziravin! Gran polente e plui di 
qualchi fcmine dongje dal gja-
linàr a spieià qualchi iif par 
podé fa cuci dopo di ve man-
gjade la mignestre! 

VAI A POE 

Al è muar t puor Tin dal Gnas, 
e la femine si dispere parcèche 
cumò 'e reste dibessole. In dui 
il i imp ch'o sin stàz 'lì in ta 
ches oris no à fai àtri che vai 
su la so gnove condizion sber-
lani: « Oh, ce che mi iocje! Ce 
che mi iocjc! ». Par puor Tin, 
ch'j 'ere tocjade piés, nancje 
une peraule di diil. Ise juste? 
Nancje gust di muri , alore. 

SCLET 

Un alpin, cjoc in baie, al spic-
ie il t reno ta l 'ostarle da sta-
zion. A un ceri moment al rive 
un colonel e lu cjale. L'alpin 
nancje si scompon. Alore il co­
lonel j va dongje e j dis: 

— Sai che cosa comando io? 
— Mah, siòr colonel, jò 'o ài 

comandai un iajut; lui ch'ai co­
mandi ce ch'ai iti! 

disc il loinàr, che, stani a vote, al 
L'onlrolave dut il movimenl dal 
pais. .Ma lór no j àn dite nuje: co-
gnossé\in che Icngatc. J àn dal do­
me il bondi, sigùris che dut il pais, 
in zornade, al varés sa\'ùt de lór 
partenze. 

Apenc lùr dal pais, 'e fàsin un 
grani siispir: « Finalmenlri, 'o sin 
in viaz, e che il neslii bon Signor 
nus judi ». Pàssin Riul, Trivià a Cu-
mierz: une prcjere a la Madone di 
chel santuari, e vie. « 'O sin tes 
mans di Diu », 'e dis Cristine da 
Poesie. « Arri, mo », 'e brunlùle 
la Rossi, tocjant cu la sgorie lis 
orelis dal mus che in chel moment 
si incuintrave cun l'une mosse. « A-
nìn mo', potè di mus! », e jù une 
Iliade di rédinis plui liiarte dal so-
lit. E vie, vie, vie. 

11 soièli al scomenzave a fasi 
slnli, e lis tre Cristinis 'e stavin su-
danl. No tirave une bave di àjar. 
Ma vie isléss, sul slradon in plen 
soréli. E jerin za rivadis te Basse 
e di lonlan si sintivc riva i glons 
dal misdì. 

Entrili in t'un ciamp ch'ai veve 
di contili un murùt e péin il mos 
in t'un liàr a ciavezze lungje; e lór 
si prepài'ln par sentasi a mangjà. 
Ma prin 'e lirarin \ ie ognune il cu-

scinul che vé\'in sislcmàt daùr e jo 
pojàrin sol murùt e tal sordi , par 
\ ie che jerin strafonz di sudór. 
« Mah — 'a disé Cristine da Pue-
sle — sarà une biele mode ma Iocje 
sacrificasi inasse cun chél afàr che 
si à di pojà sol il fil da schene, sot 
la còlale. Ormai 'e jé fate, rase-
gninsi: al coste sacrifici ancje la 
mode» . 

E ancje jé 'e pùe il so cuseinut 
sol mùr, poc lonlan dal mus. 

Finalmentri si séntin par mangjà, 
e 'a mangiàvin piopit vulintir. Vé­
vin puartàl ancje un bozon di vin di 
chél de braide, lai cu la ejanorie. 
.\\ ere un \inut lizer e lanl bon ch'ai 
invida\e a bevilu, e che al sgliziave 
pai glaselàr puriant frese e iuarze 
Ics venis. Insome, e àn mangjàt ben 
e bevùl miór. 

,\ on clan monieiil, Cristine Rossi 
'e dis: « Gela; si scogne movisi, se 
nò il seùr nus cjape prime di riva 
tal prin pais ». ,Mélin vie dui e si 
prepàrin par parli. Ma, quant che 
\an par cjoli su e meli sot da colule 
i cuscins, 'a si inacoàrzin che no 
jerin plui sul murul. Il mus al veve 
nasàl il fen: al à leeàt un cuseinut, 
ch'ai jere bagnai e salàt parvie dal 
sudór, e inalore, con t'une spaeade 
di cjàl, giampàt a boeje piene on co-

scinot daùr chél l'altri, in à làz 
lùr due' i tre mangjant il len. 

Disperadis, lis tic Cristinis no sa-
\e\iii ce fa. No podevin parli cence 
i cuscins mitùz tal lór poesl: lis cò-
lolis 'e jerin lalis cussi, tigninl coni 
dal \olum dal cuscin, e cence di lui 
'e saressin sladis masse lungjs e 
masse largis. 

« Mostro di mus » 'e disé une Cri­
stine, e j de une buine vuàdule cui 
mani de sgorie. No lu véssie mai 
fall II mus al laeà a cuarnà e a 
tipa, passùt come che al jere. 'E 
àn vùl suf e saf a tignili! in dós 
pes rédinis. 

'Coielàt il mus, si cjalin e disin: 
« Ce lasìno, cumò? Nuje, dinsi co 
rajo: il Signor nus judarà. Anìn a 
diirnii lai pais plui vissin, e doman 
a bui noie 'o tornì n a cjase ». E cussi 
'e àn làt: son lermadis tal santuari 
di Mole, ma difùr, percécbe no si 
fidàvin di lassa il mus di bes.sól. 
Vile « Ave Marie » inpins e di cùr, 
e li niòntin su la briscje e \ia, \ iers 
Osóf. 

'E son rUadis a cjase vie pe 
gnol, e eojelis cujelùlis, 'e son làdis 
a durmì dulis tre in t'une cjàmare 
par no là sunsùr, in mùl che nis­
sun si inacoarzi, e 'e àn ringraziai 
il Signor di jessi tornadis sanis e 
sahis a cjase. 

-A Padue 'e lornaràn cun qualchi 
pelegrinagjo. Tant, lór no vévin fàt 
nissun vóti 

GIOVANIN FALES-CJN 
di Osóf 
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Veduta panoramica ili Oltrerugo, frazione del comune di Castelnucvo del Friuli. 

Una pergamena 
al cav. Tita Gozzi 

Una s i m p a t i c a e s igni l ical iva iiia-
nilc'slazionc di s l i m a e d ' a l l e i lo e 
siala t r i b u t a t a al cav. Ti ta Co//.i, 
presidente o n o r a r i o del Fogo là r di 
Melbourne, p r i m a che egli r ipar-
lisse alla vol ta de l l 'Aust ra l ia d o p o 
un per iodo di ferie t r a s c o r s o , insie­
me con la gent i le s ignora , nel paese 
natale. 1 r a p p r e s e n l a n l i del la ri­
dente t r az ione di O l t r e r u g o , r iuni t i 
in l ami la re s i m p o s i o con i delegal i 
del c o m u n e di C a s l e l n u o \ o del 
Friuli (non aveva p o t u t o e s se re pre-
senie il s i n d a c o , c h i a m a l o fuori della 
regione da impegni inerenl i al suo 
uilicio), h a n n o t e s t i m o n i a l o al loro 
benemeri to c o m p a e s a n o l ' ammira ­
zione e la g r a t i t u d i n e pe r ciuanlo 
egli ha fa t to e s ia t a c e n d o nel 
lontano « n u o v i s s i m o c o n l i n e n l e »: 
un'opera che o n o r a il Fr iul i e il 
paese d 'o r ig ine . 

Cordiali pa ro le in lai sen.so soiu) 
slate r ivolle al fes teggialo dal dele­
galo comuna le ne l l ' a l lo di conse­
gnargli un 'a r t i s t i ca p e r g a m e n a , men­
ile il p re s iden te del la n o s l r a isli-
luzione ha m a n i f e s t a t o il p l a u s o 
dell 'Ente « Friul i nel m o n d o » pe r 
l 'appassionala e gene rosa o p e r a 
svolla, con m o d e s t i a par i all ' im­
pegno, da l l ' amico cav. Cozzi qua l e 
presidente effettivo p r i m a , e ono­
rario ora , del Fogo là r a u s t r a l i a n o . 
Nel r ivolgere u n pens i e ro a u g u r a l e 
alla n o n u a g e n a r i a m a m m a del cav. 
Cozzi, Ot tav io Vale r io ha r i c o r d a l o 
l'angoscia e il t o r m e n t o di t u l l e 
le madr i dei nos t r i e m i g r a l i ed 
ha ausp i ca to che in fu tu ro tali 
lacerazioni non a b b i a n o ad avers i : 
ogni u o m o ha d i r i t t o al l avoro nella 
terra na ta le , e non m a n c a la spe­
ranza che ta le l eg i t t ima a sp i r az ione 
d'ouni l a v o r a t o r e diventia rea l là se 

i r e sponsab i l i della cosa pubbl ica 
a lu l l i i livelli i s p i r e r a n n o la loro 
o p e r a a una visione u m a n a dei 
p rob lemi sociali . 

Il cav. Cozzi, v i s ib i lmenic com­
mosso , ha r i ng raz i a lo per la mani -
l e s iaz ione d'alì 'el to t r i bu ta t ag l i , e 
ha a s s i c u r a t o che in M e l b o u r n e con­
t i nue rà a o p e r a r e con l o l l e le pro­
pr ie energ ie p e r il b e n e dei nos t r i 
co r reg iona l i e pe r il buon n o m e 
della « piccola p a t r i a », che è s i a l a 
e s a r à s e m p r e in c i m a a tu t t i i 
suoi pens ie r i . 

La Polifonica di Spilimbergo 
Dopo yli onoienoli piazzainenli ol-

Iciiulì lo scorso anno dalla Poliloiilca 
loinal di Spilimberiio al concorso na­
zionale delle corali polifoniche in pro-
.L'i.imnin a Ra\enna, quest 'anno la co­
rale spilimberEihese ha conquistalo duo 
ìniporlanti secondi posti. I traguar­
di rat;s'.iiinti tanno dunque pensale a 
un noknole mi.i»lioranienlo della piv-
pnrazione del gruppo, anche se il pii-
iiu) posto sarebbe stalo senza dub­
bio a l l ie l lanlo meritato. La causa di 
ciuesla mancata \ i l tor ia dc \e attr ibuiisi 
ccrlamenle alla slanchezza tisica dei 
componenti della corale, che sino al 
momento del concorso di Ravenna e-
lano stali impegnati in una slressanle 
lournéc in V e n d o e nel Friuli al se-
luiito del coro di Varsa\ia momenla-
neaniente ospite di Spilimbeigo. 

Dopo tre giorni di prove ha avuto 
luogo la manilestazione ulliciale. che 
si è s\o!la in una cornice di meii lata 
i icganza e mondanità, presentala dal-
l 'annuncialrice televisiva Aba Cercato. 
I.e coppe sono state offerte ai vincitori 
dall 'Epi di Ravenna, dalla polilonica 
lavennale, dall 'assessorato alle attività 
cultuiali , dall 'Enal e da molti altri en­
ti della città emiliana operanti nei set­
tori tlcllo spettacolo e della culluia. 

Il congresso della Filologica 
l.o scorso 16 s e t t e m b r e . San Vito 

al T a g l i a m e n l o ha v issu to u n a gior-
ii.ila p a r l i c o l a r m e n t e « f r iu lana », es­
sendosi s\()lta nella c i t ad ina il 50" 
( .ungiesso della Socie tà filologica 
Ir iulai ia, l ' is t i tuzione i m p e g n a t a nel­
la s a lvagua rd i a e nella valorizzazio­
ne dei beni del la n o s t r a t e r r a . 

I.a man i l e s t az ione si e miz ia ta con 
l o m a g g i o ai Cadut i nella ch iesa dei 
b a l l u l i . Si sono qu ind i tenut i i 
lavori veri e p rop r i del congresso , 
clic ha vis to la par tecipazi t jne di 
(jspilj i l lustr i qua l i il sen. Pelizzo, 
p i e s i d e n l e della Filologica, e l'as­
sessore regionale pe r la pubb l i ca 
i s l ruz ione Dal Mas . A lu l l i è s i a l o 
p o r l o un ca lo roso b e n v e n u t o dal 
s indaco tlella c i t t ad ina , C a m p a n e r . 

P a r t e c e n t r a l e del congresso e 
s i a l a senz ' a l t ro la re lazione t e n u t a 
dal la prof. Paola Cassola , che ha 
a m p i a m e n t e r i fer i to s u l l ' i m p o r t a n t e 
s cope r t a a rcheologica ( avvenu ta lo 
scorso a n n o a p p u n t o nei press i di 
San Vito al Tag l i amen lo , in locali tà 
.San Va len t ino ) d ' una necropol i ri­
sa len te Ira l 'o l iavo e l 'inizio del set­
t imo secolo avan t i Cr is to . L ' impor-
Uiiile scoper t a , a v v e n u t a per p u r o 
e;.so, nel c o r s o di lavori di agricol-
lu ra , viene in q u e s t o m o m e n t o a 
forn i re nuove indicazioni sul pas­
sa lo ilclla nos l r a t e r r a , sul la sua 
s lor ia e s u l l ' i m p o r t a n z a da essa co-
l icr la nei .secoli an t eceden t i la ve­
n u l a di Cr i s to . 

1 f r a m m e n t i di c e r a m i c a e gli og­
getti di b r o n z o al l iorat i in segui lo 
ai l a \ o r i di scavo effet tuali mes i o r 
sono so t to l 'auspicio del C e n t r o di 
an l i ch i t à a l t oad r i a t i che , sezione slu­
di cars ic i , d i r e t t a dal prof. Mar io 
.Mirabella Rober t i , h a n n o m e s s o in 
luce la poss ibi l i tà del l ' es is tenza d'u­
ni nec ropo l i : even tua l i t à d ivenu t a 
cer tezza q u a n d o si è r iusc i t i a lo­
cal izzare u n a t r en t i na di t o m b e con-
lenent i ogget t i di b r o n z o e di fe r ro . 
Alil i pa r l i co la r i fanno d e d u r r e che 
ci si irovi di f ronte a u n a necro­
poli a rca ica r i sa len te all ' inizio del­
l 'età del ferro. Ul ter ior i s c o p e r t e po­
t r a n n o forse far s p o s t a r e le d a t e 
tli a l t r i due secoli avan t i Cr is to . 
Agli scavi di Aquileia si agg iungono 
d imt iue ques t i , che s e r v i r a n n o ul-
i c r i o r m e n t e a far luce sul la prei-
s io r ia e p r o l o s l o r i a f r iu lana, pur-
l i o p p o non a n c o r a su l l i c ien lemente 
conosc iu ta . Una lacuna , q u e s t a , che 
imped i sce di d a r e il g ius to va lore 
a una t e r r a il cui pa s sa to , a n c h e 
Il m o l o , è s l a t o c a r a t t e r i z z a t o dal la 
cos t i tuz ione di i m p o r t a n t i g rupp i 
c o m u n i t a r i che d e b b o n o esse re ri-
seoper t i per megl io cono.scere i 
t ra i l i c a ra l l e r i a l i e le ab i tud in i del­
le d iverse popolaz ioni succedutes i 
ili Friuli . La prof. Cassola h a an­
che messo in evidenza , nella sua re­
lazione, c o m e si r enda in q u e s l o mo-
m c n l o necessar io d o t a r e il Sanvi-

n premio Alte Ceccato a Dino Menichini 
11 poela f r iu lano Dino .'Vlenichini, 

di ie l lore del n o s t r o g iorna le , ha \ in -
to l 'edizione 1973 del p r e m i o nazio­
nale di poes ia Alle Cecca lo - Moniec-
ehio .Maggiore con la r acco l t a Paese 
di fiottlìera, s t a m p a t a a Udine dal 
giovane e d i t o r e Giovanni Aviani e 
arricchita da u n a ven t ina di foto­
grafie di G ian f r anco El lero . La giu­
ria, presiedLila da l p o e l a Ugo Fa-
solo e c o m p o s t a dagli s c r i l l o r i Elio 
Filippo Aecrocca, F e r n a n d o Bandin i , 
Giorgio Cap ron i , R e n a l o Gh io t to , Gi­
no Nogara , B o r t o l o Pen to , Alber ico 
Sala e Andrea Zanzo l lo , d o p o u n o 
scrupoloso e s a m e delle 63 o p e r e in­
viate al conco r so , ha d a p p r i m a sele­
zionato qu ind ic i r acco l t e e ha suc­
cessivamente r i s t r e t t o a c i n q u e i no­
mi dei c a n d i d a t i al p r e m i o . La vota­
zione finale h a v is to p r e v a l e r e il no­
me di Menichin i , il qua l e in Paese 
dì frontiera h a c a n t a t o a n c o r a u n a 
volta la s u a t e r r a na t a l e , ovve ro 
quel l embo del Fr iul i che è la valle 
del Na l i sone ; e a n c o r a una vol ta il 
Friuli, a poco più d 'un m e s e dal l 'as­
segnazione del p r e m i o Campie l lo al 
narra tore Car lo Sgor lon , è sa l i to 

alla r iba l l a de l l ' a l l enz ione nazi(jnale 
pe r m e r i t o d 'un suo a r t i s t a . 

Ques t a la mo t ivaz ione del p r e m i o : 
« Paese dì froniiera di Dino Meni­
chin i si p r e s e n t a c o m e u n a compo­
siz ione di vas to r e sp i ro p o e m a l i c o , 
a r t i c o l a t a in singoli m o m e n t i signi-
l icant i , e s ' impone a l l ' a sco l taz ione 
del l e t to re per s ingolar i dot i di au­
ten t ic i t à t e m a t i c a e di coe renza 
c o m p o s i t i v a , c h e r ive lano la lag-
g iun la m a t u r i t à poet ica , nonché per 
il n i t o re della resa s t i l is t ica. Na ta 
da u n a sol lec i taz ione r e i t e r a n t e del­
la m e m o r i a , non si e sau r i s ce nel 
l i m b o d i s t a c c a l o del p a s s a t o ma si 
la a t t u a l i t à di r emin i scenza che il 
fervore del la t r a spos iz ione lirica af­
fida a r i tmi di o rgan i ca compiu tez ­
za ». 

La c e r i m o n i a del la p r emiaz ione si 
è t e n u t a do inen ica 21 o t t o b r e nella 
sp l end ida co rn ice del sa lone liepo-
lesco di \ i l l a Corde l l ina -Lombard i , 
a Montecch io Maggiore (Vicenza) , 
a l la p r e s e n z a di n u m e r o s i lei l e ta l i 
e di a u t o r i t à del la Regione Vene to . 
Pa r t i co l a r e m o l l o s i m p a t i c o : rap-
p resen la \ ' a il gove rno un pa r l amen­
ta re f r iulano, il sen. Treu , il qua l e 

ha \o l i i lo c o n s e g n a r e pe r sona lmen-
le il p r e m i o al poe ta della sua stes­
sa « piccola pa t r i a ». 

L'Ente « Frìttlì nel inaiida » si 
eanipiace vivamente con il direlture 
del giornale, doti. Dino MenicUiiii, 
fìcr il titiava riconoscinieiito iribtila-
ta al sua lavuru eli fjoeta e che me-
rilatatiieiile sì aggiunge ai premi 
iiuzioiiall CìtIadelUt, Spiga cT ara, 
.Mitrine) Mariti e Bergamu, vinti in 
fxissutu, e ed premìu Epifania cuii-
feriiugli a Tarcento nel l972. In fxir-
lìeoUire, TEitte è lietu che la lìmpida 
afferinazìune all'Alte Ceccalo - .Maii-
lecdiìa Maggiore (uno dei premi 
di fiaesìa eli fììTi alto prestìgiu in 
llalia) sia siala raggiunta cuti ini 
fiuciiia, qiieil è Paese di f ront ie ra , 
iiiierameiite isfiiratu dalla vita della 
gente dì vai Nalisone e in cui tutu 
dei temi duminanli è quello elelTe-
tiiigrazioiie: ed è certo di interpre­
tare i seiìlimenti dei lettori di «Frìtt­
lì nel manda » esprimendo al paetit 
MeiiicliUii i rallegramenti pili cur-
elieili, con Tatigtiria eli sempre ittag-
giarì successi. 

• - . . • • • . - ? • i ' M *-• 
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Case nel silenzio, in prossimiià del maggiore fiume del Friuli; pili oltre, case e 
altro silenzio. H tuttavia questo paese mette allegria a ciii lo guarda, e chi vi 
abita non lo cambicrebbe con nessun altro paese al mondo: è Pinzano al Taglia­
menlo. (Polo Luri) 

lese di un c e n i l o di r acco l t a del ma-
ler ìalc a rcheologico , a n c h e al fine 
di d i l l onde rne la conoscenza t r a 
ut più vas to pubb l i co che a n c o r a 
non r iesce a v a l u t a r e l ' impor t anza 
tlella .scoperta nella sua g ius ta di­
mens ione . 

A coro l la r io de l l ' i n t e re s san te re­
lazione si sono avu t e a l t r e due ma-
ii i leslazioni a l l i e l l a n l o degne di ri­
lievo, qual i la p r e m i a z i o n e di 130 
scolari d is l in l i s i nella composiz io­
ne d 'un t e m a in f r iu lano e u n a 
m o s t r a d ' a r i e l ipogral ìca re la t iva al­
lo svo lg imen to della c u l t u r a nel 
Sanvi lese . Ino l t r e sono s t a t e presen­
ta le le u l t ime pubbl icaz ion i c u r a t e 
dal la Filologica e assegna t i p r e m i 
pei la p r o s a e la poesia . Per ques t 'u l ­
t ima è r i su l t a to v inc i to re E n o s Co­
s tan t in i di T r a s a g h i s con u n a rac­
col ta tli versi in t i to la ta Sgrisui, men­
tii, per la p rosa si è agg iud ica to 
ii p r i m o p r e m i o il r o m a n z o di Na­
dia Paiiluzzo dal t i tolo // biiitar. 

Riconoscimento 
Un altro riconoscimento al poeta 

Mario Bon: al concorso « Città di Mer­
lala » gli è stata assegnala una coppa 
quale premio speciale. Rallegramenti e 
auguri. 

Nel castello di Valvasone 
rivive Ippolito Nievo 

Nei locali del cas te l lo di Valvaso­
ne si è t enu to nello scorso se t t em-
b ie il s econdo incon t ro reg ionale di 
s tud io sul lo s c r i t t o r e Ippo l i to Nievo, 
e in pa r t i co l a r e su quei mot iv i del­
ia sua o p e r a di n a r r a t o r e in qual­
che m o d o legali ai beni a m b i e n t a l i 
e storici del Friuli . F ra ques t i si 
possono a n n o v e r a r e a p p u n t o il ca­
stel lo tli Valvasone , quel lo di Par-
l i s i agno e molli a l t r i che so rgono 
nel n o s t r o t e r r i t o r io regionale . 

In occas ione dell ' i iTiporlanle in-
c o n l r o , che ha vis to la p re senza 
di n u m e r o s i cu l tor i de l l ' opera nie-
viana, i l cas lc l lo è s t a l o a p e r t o a n c h e 
.':i pubb l i co ed è s t a l a i n a u g u r a t a 
una m o s t r a di q u a d r i , tu l l i r ipro-
ddcent i an t ich i castel l i , mol t i dei 
qual i c o m p l e t a m e n t e d i s t ru t t i (co­
m e que l lo di F r a t t a ) o in via di 
a v a n z a t a rovina ( c o m e quel lo di 
P a r l i s t a g n o ) . S e m p r e n e l l ' a m b i t o di 
ques t a man i l e s t az ione , si è svol to 
une spe t t aco lo folclor is t ico di can t i 
e danze f r iulane esegui te da l com­
plesso « Sol la n a p e » di Luc i ano 
R o m a n o . 

11 voli settimanali per il Sud America 

da ROMA a RIO, senza scalo 
da ROMA a BUENOS AIRES, uno scalo 

Noaltrìs furlans svolìn V A R I G 
Per in formazion i e p r eno taz ion i r ivolgetevi al v o s t r o Agente 

di fiducia o d i r e t t a m e n t e al la VARIG 

ROMA - Via Vene to , 165 - Telefono 478556 

MILANO - Via Larga , 26 - Telefono 878921 

GENOVA - Via XX S e t t e m b r e , 3 - Telefono 52522 

TORINO - Piazza S. Car lo , 206 - Telefono 547649 

NAPOLI - Piazza Mimicip io , 84 - Telefono 325360 

AGENZIA VIAGGI B O E M - UDINE 
di VALENTE BOEM 

VIA ROMA, 6/C . TELEFONO 23391 

VIAGGI AEREI. MAIUTTIMI - CROCIERE - RILASCIO 
BIGLIETTI F.S. NAZIONALI, ESTERI E RISERVAZIO­
NI VAGONI LETTI E CUCCETTE - PRENOTAZIONI 

ALBERGHIERE - GITE TURISTICHE 

file:///iltoria
file:///illa
file:///oliilo


Pag. 10 l - l ì l l l . l NKI. MO.NDO Oltrjliic 197:Ì 

CI HANNO LASCIATI . 
Caterina Rivoldini accanlo al suo sorriso, lìori quello del­

le due figlie: Anna (ora attiva colla-
boralrice del Fogolàr di .Melbourne| e 
Lina. 1 .soci del sodalizio friulano non 
dimenlicheranno certamente la cordia-
lilà, la bonomia, l 'ollimismo del sig. 
Benigno Fratta, amico di lulli , la cui 
scomparsa è \enu la ad assolligliare 
ancor più le file dei pionieri dell'emi-
grazioiK- ilaliana. 

Alla memoria di questo friulano e-
scmplait eleviamo un commosso salu­
to; ai liimiliari tull i , e al Fogolàr di 
Melbourne, esprimiamo i sensi del più 
prolondi; cordoglio. 

Luigi Bertossi 

i.a signora Caterina Rivoldini. 

E' morta a Strassen (Lussemburgo), 
a 64 anni d'età, la buona signora Ca­
terina Ri\oldini. Consorte del « cami-
netlisla » sig. Attilio, insignito della me­
daglia d'oro della Camera tli commer­
cio di Udine, era nata a Diekiich e ave­
va dedicato l 'intera esistenza alla fa­
miglia. Lascia il mari to, i ligli (uno 
dei quali emigralo negli Slati Uniti) 
e diversi nipoti. 

Ci uniamo al Fogolàr di Lussem­
burgo nell 'espressione del cordoglio ai 
lamiliari. 

Benigno Fratta 
E' morto a .Melbourne, do \e era giun­

to nel 1925, il sig Benigno Fratta, uno 
dei pionieri dell 'emigrazione friulana 
in Ausi ralla e, insieme, uno dei fon-
daloi i del Fogolàr nella capilale dello 
s talo del Victoria. Era nato a Tra\esio 
nel 1892 e, a \endo combal lu l lo nella 
prima guerra mondiale, gli era stala 
conferita l'onorificenza di cavaliere del­
l 'ordine di Vittorio Veneto. Nessuna 
decorazione, tu l ta \ ia , avrebbe potuto 
adeguplamenle premiare la sua lunga 
vita di intonacatore e di terrazziere, 
mestiere nel quale non soltanto rivelò 
capacità straordinarie, ma per il quale 
si era conquistalo una sorla di lama: 
una vita trascorsa dapprima nell'inlei-
no del Victoria, negli anni durissimi 
della crisi economica che. parti ta dagli 
Stali Uniti e dilagala in Europa, non 
risparmiò davvero neppure il « nuovis­
simo conlinenle ». Unico conforto, in 
quel periodo tli indigenza e di sacrifici 
senza nome, la presenza e l 'amore del­
la moglie Caliiui, la quale lo raggiunse 
proprio nel 1929, nell 'anno in cui la 
crisi si manifestò: fu lei, autentico 
esempio di virtù friulane. Il sostegno e 
il conlor lo nei giorni più amari ; poi. 

A soli sessanl 'anni è morto all'im­
provviso, a Rosario, il sig. Luigi Bei-
tossi: un attacco cardiaco ne ha pre­
maturamente stroncato la dinamica vi­
talità. Lo scomparso, che ave\a rag­
giunto l'Argentina nel 1949, era padre 
del solerte segreUii io della federazione 
delle .società friulane in Argentina, a w . 
Natale Bertossi, il quale, fruendo d'una 
borsa di studio, t iequenlò per sei mesi 
l 'unixeisilà degli studi di Trieste. 

Alla memoria del sig. Luigi Bertossi 
un commosso e revente salutt>; a tulli i 
lamiliari, anche a nome dei Fogolàrs 
in patria e all 'estero, e in particolare 
di quelli operanti in Argentina, le e-
spressioni della più alfeltuosa parte­
cipazione al loro dolore. 

Sabino Bozzer 
.Si è spento a Montreal, a 74 anni 

d'età, il sig. Sabino Bozzer, nativo di 
Valvasone ed emigrato in Canada oltre 
quarant 'anni fa. E \ combattente , inna­
mora lo del suo Friuli che ricordava 
con una nostalgia mai allie\olila dal 

Il sig. Sabino Bozzer. 

Ricordata la poetessa 
Maria Gioitti Del Monaco 

La Fi lologica ha r i c o r d a t o lo scor-
s(j 30 s e t t e m b r e a C o r m o n s u n a del­
le l igure più r a p p r e s e n t a t i v e del 
m o n d o l e t t e r a r i o f r iu lano e regio­
na le : la poe t e s sa e s c r i t t r i c e Mar i a 
Giol i t i Del M o n a c o , s c o m p a r s a po­
chi mes i la a l l ' e tà di 83 ann i , che 
fu u n a fra le più a p p r e z z a l e colla­
b o r a t r i c i del n o s t r o g io rna le . L'in­
c o n t r o , o r g a n i z z a t o dal la P r o loco 
di C o r m o n s in co l l abo raz ione con 
il c o m u n e e con la Filologica, si e 
l e n u l o nel la sa la del t e a l r o comu­
na le , che ha o s p i t a t o o l t r e un cen­
t ina io di convenu t i p roven ien t i da 
d ive r se zone del la reg ione . 

Ha a p e r t o le relazioni il presi­
d e n t e del la Prt) loco di C o r m o n s , 
d o t i . Ciiuliano Zorzu t , vice p res iden­
te d e l l ' E n t e « Fr iul i nel m o n d o » p e r 
il Gor iz i ano , il qua l e , d o p o ave r 
p o r l o il s a l u t o del la c i t t à e del le 
a u t o r i t à c o m u n a l i , ha s o t t o l i n e a t o 
l ' impt j r t anza che il sogg io rno cor-
m o n e s e e b b e nel la f o r m a z i o n e spi-
r i l u a l e e l e t t e r a r i a del la sc r i t t r i ce . 

I l a p r e s o la pa ro la , qu ind i , il cav. 
ull . Luc iano S p a n g h e r , p r e s i d e n t e 
tlella Filologica pe r la zona di Gt)-
rizia. T r a c c i a n d o la l igura di Mar i a 
Gioi t t i Del Monaco , egli ha m e s s o 
in ev idenza s o p r a t t u t t o la sua vita­
li tà, la voglia tli vivere , l ' amore pe r 
il Fr iu l i , n o n o s t a n t e la s u a or ig ine 
i s t r i a n a e il b r e v e p e r i o d o t r a s c o r s o 
ne l l a n o s t r a t e r r a . 

E ' s egu i t a la re laz ione del pres i ­
d e n t e del la Fi lologica, sen . Gugliel­

m o Pelizzo. L'oratt>re ha p r e c ì s a l o 
c o m e le l i r iche di Mar ia Gioi t t i Del 
Monaco , s i ano esse s c r i t t e in italia­
no, in t r i e s t ino o in f r iu lano, sono 
p r e g n e di u n a g r a n d e u m a n i t à , ri-
specc l i i ano un a n i m o p o r t a l o alle 
cose sempl ic i . L ' o r a t o r e ha c o m m e n ­
ta lo , q u i n d i , a lcuni b r an i , l eggendo 
la poes ia Al ciaiile il gial. 

<' La p r o d u z i o n e l e t t e r a r i a di Ma­
ria Gioii li Del M o n a c o — ha sot to­
l inea lo il d o l i . Felice S i m o n e l l i nel 
d i s co r so c o m m e m o r a t i v o — supe ra , 
in q u a n t i t à , quel la di ogni a l t r o 
s c r i t t o r e f r iu lano, m a non per que­
s lo s n ù n u i s c e il \ a l o r e delle o p e r e . 
Sempl i c i t à e l i r i smo — ha aggiun­
to — fanno di lei u n a delle g rand i 
del Fr iu l i , p a r a g o n a b i l e , s o l l o cer­
ti a s p e l l i , al la s l e s sa Ca t e r i na Per­
c o l o ». 

.a l l ' incont ro e r a n o p resen t i , t r a gli 
a l t r i , il p r e s i d e n t e del la n o s l r a isti­
tuz ione , il figlio del la s c r i t t r i ce Gian­
f ranco, il poe la f r iu lano Lelo Cjan-
lon, o l t r e ai r a p p r e s e n t a n t i del Fo­
golà r furiali di T r i e s t e (di cui Ma­
ria Gioli t i Del Monaco fu pe r mol t i 
ann i p r e s i d e n t e s s a ) , ai soci tlella 
Filologica di Gorizia e di a l n i cen­
tri della zona. 

In s e r a t a , s e m p r e nella sala del 
t e a t r o c o m u n a l e , la c o m p a g n i a del 
t e a l r o f r iu lano « Cltei de Itiiit » ha 
p r e s e n t a t o u n a del le migl ior i com­
m e d i e , se non la mig l io re , del la 
s c r i t t r i c e scompar .sa : Une shlaiicia-
de di Pascile. 

tempo, ha lasciato un piolondo ricortlo 
di se per la nobillà dei sentimenti cui 
ispirò tut ta la propria esistenza, per 
l'amore alla lamiglia e al lavoro, per 
l'aiuto morale e materiale prodigato 
a quanti si rivolgevano a lui e che 
egli non negava a ness ino , anche se 
talora esso gli costava i.jn lievi sacri­
lici. 

Elevando un commosso pensiero alla 
memoria di queslo friulano slìniato 
e benvoluto da tutti coloro che ebbero 
modo di apprezzarne le virtù dell'ani­
mo, esprimiamo alla desolala consorte, 
signora Luigia, ai ligli Lina e Angelo. 
ai nipoti e ai parenti tutti, il nostro 
allettuoso cordoglio. 

Miro Persello 
A furia di sacrilìci, eia riuseilo a 

comperare una casa; ora rimangono in 
essa la moglie, un tiglio e una figlia 
(le altre due figlie si sono sposale, 
hanno formalo ciascuna una nuo\a 
lamiglia): lui, il 9 maggio, ci ha la­
sciali per sempre. Parliamo del sig. 
.Miro Persello, classe 1913, nato a Su-
sans di Majano ed emigrato dal 1940 
in Francia, dove svolse le mansioni di 
tarnaciaio alla fornace « Tuilerie de 
Teting sur Nied » e do \e aveva sa­
pulo conquislarsi la stima e la sim­
patia generali. Non sappiamo allro, 
del sig. .Miro Persello che non c'è 
più, che Ui morte ha stroncato a ses­
sant 'anni; e le poche righe di questa 
nota sono slate desunte da una let­
tera inviataci da un noslro corregio­
nale residenle in Francia , a Faulque-
mont: il sig. Renzo Mazzolini. Ma lor-
.se bastano le due date che chiudono 
l'intero arco dell'esistenza e subito si 
disegna dinanzi a noi l'immagine d'un 
nomo che seppe essere degno dell'af-
lello di chi lo conosceva, se l 'aulore 
della lettera scrive che quella morte 
l'ha sconvolto. Se un lavoratore, mo­
rendo, suscita in un altro lavoratore il 
dovere d'una .segnalazione a un gior­
nale, e ben chiaro che ha sapulo la­
sciare un segno di sé inlorno a lui. 
Ci raccogliamo in silenzio dinanzi al 
volto sconosciuto d'un fornaciaio ri­
velatoci dalla solidarietà di un amico. 

Amedeo Carnìr 
A Tandil (Argenlina) e mol lo a 86 

anni d'eia uno dei più anziani lettori 
del nostro giornale: il sig, Amedeo 
Cainir. Era nato nel 1887 a Rivo di 
Paiuzza: ed è dire in una zona del 
Friuli dove più forte è ra t laccamento 
della gente alla terra natale e dove, 
per un amaro contrasto, maggiore è 
la necessità di emigrare. Tullavia, 
quando il sig. Carnir decise di abban-
tk)naie il suo paese tra i monti tli 
Carnia, non eia più giovanissimo: ave­
va 37 anni. Forse anche per queslo mo­
tivo il dislacco fu più doloroso e la 
nostalgia più pungente. Aveva eombal-
tiito nella prima guerra mondiale, e 
andava fiero del cavalierato di Vitto­
rio Veneto che gli era sialo conlerilo 
leeenlemente. Ma ciò che qui preme 
sottolineare di lui è che seppe essere, 
insieme, lavoialoie tenace e amico di 
tutti, onesto sino allo scrupolo e ge­
neroso sino alla prodigalità, atlaccais-
simo ;:lla lamiglia (per essa avrebbe 
sacrificalo lut to sé stes.so) e sollecito 
con quanti ricorrevano a lui. Lettore 
assiduo di « Friuli nel mondo » (dice­
va anzi — come ci riferisce in una 
lettera la figlia, signora Irene Carnir in 
Di Bello — che le noslre pagine erano 
la sua lellura preferita), faceva di es­
so il legame tleUanima sua con la 
Carnia. Con il galanUiomo Amedeo 
Carnir è morlo un allro friulano di 
quella generazione che lu maesl ia di 
vila alle successive e all 'attuale, che 
bene farebbe a riprenderne total meli­
le l'esempio; e morto un uomo il cui 
nome non dice forse nulla a nessuno 
se non a quanti lo conobbero, ma il 
cui ricordo, appunto per questo, è più 
ila rispellare, perchè vis.se in umiltà, 
soltanto pago di compiere il proprio 

dovere di uomo. Noi sappiamo che uo­
mini come Anieileo Cr'rnir sono il sa­
le della terra: la loro scomparsa ci 
rende più poveri. 

Alla sua memoria un commosso sa­
lmo; alla tiglia, ai nipoli, ai parenti 
tulli, l'espressione del nt>slio cordoglio. 

Franco ÀnziI 

re punUialmenle ogni anno alle espo­
sizioni, cosi a Merida come a Cara­
cas, il primo premio con viti, tralci 
e grappoli ammirali da quanti li videro 
e li assaggiarono. Viveva con la mo­
glie, avv. Melania Rivas de Guaitero, 
ai piedi del Cerro de las llores, tra 
quelle montagne che egli, alpinista c-
spertissimo, aveva scalalo cento volte 
e che gli valsero il riconoscimento tli 
guide e di appassionati, al punlo che 
alcuni giovani rocciatori, al tei mine di 
una « prima assoluta » lungo un fian­
co della Sierra Nevada, denomina-
lono « Laguna Anzil » un lago incon-
Iralo nel corso della spedizione La 
morie del sig. Anzil non soliamo ha 
segnato un lutto gravissimo per il Club 
andino venezolano, ma anche per Me­
rida e — come ha ricordalo il sig. Fe­
dro Nicolas Tablante Garrido nel no­
bile discorso pronunciato sulla tomba 
e i giornali meridegni, che alla Hguia 
dell 'emigrato friulano hanno dedicato 
ampi necrologi — per l'intero Vene­
zuela. 

.•Mia memoria del sig. Franco Anzil. 
che con l'opera sua ha allamenle ono­
rato all 'estero il Friuli natale, un me­
more e riconoscente salulo; all'alfian-
ta vedova e ai lamiliari tutti, sentile 
condoglianze. 

Secondo Mincin 

Il sig. Franco Anzil. 

A Merida (Venezuela) e m o n o un 
liuilano di Collallo, il sig. Franco Anzil, 
il cui nome la città sudamericana ono­
rerà, ne siamo certi, Ira quelli dei 
suoi maggiori benemeriti. Quante cose, 
infatti, deve Merida al nostro corregio­
nale! Fu lui il primo a pralieare lo sei 
tra le nevi della catena andina, lui a 
perlezionare leenicamenle l'alpinismo 
venezolano, a educare i giovani a for­
marsi una coscienza turistica, a far co­
noscere con le sue splendide foto le 
bellezze della città che lo ospitava e 
che egli considerava « sua »; e fu lui. 
Franco Anzil, a dare inizio alla rete dei 
rilugi alpini sulla Cordigliela delle An­
de, a londare la « Casa del lurista » con 
la collaborazione dei sigg. Valentino e 
Matilde Silvi .Metter. .Né va dimenti­
cato che fu lui, con il sig. Isidro Mo-
leno, a iniziare nella zona tli San Bue-
iiiivciilura la coltivazione della vite, 
con tanto eccellenti risultali da vince-

A 78 anni é moi lo il sig. Secondo 
Mincin, emigrato da .Meduno negli Sta­
ti Uniti mezzo secolo fa, che fu uno 
(lei lontlatori del Fogolàr di New York, 
città dove risiedeva e dove si era ac­
cattivato numerose amicizie per lealtà 
d'animo e nobiltà di sentimenti, per 
rat laceaniento al lavoro e alla fami­
glia. Fervente mazziniano, aveva par­
tecipali: alla prima guerra mondiale: 
einquanla mesi di servizio militare 
compensati con un'onorificenza di cui 
andava particolarmente fiero: il cava­
lierato di Vittorio Veneto. Per ben 27 
anni, .sempre nella meiropoli america­
na, fu segretario della società di mu-
tuo soccorso « Daniele Manin » e dal 
1956 sino alla morte ne resse le sorli 
in qualilà di piesidenle (da rilevare 
che la « Manin » tu fondala nel lon­
tano 1889 da un gruppo di emigrati 
friulani e veneti). Ha lasciato nel più 
prolondo dolore la moglie, signora Em­
ma, i ligli Lucia e Arrigo, cinque ni­
potini, nonché quat t ro fratelli (due re­
sidenti a New York e due a Meduno) 
e quat t ro sorelle, pure in Friuli. Una 
grande lolla di amici e di eslimatori 
ha parlecipato ai suoi funerali, e ha 
espresso in vario modo il cordoglio 
alla taniiglia, cui vanno i sensi della 
nostra alfeltuosa solidarietà nel grave 
tulio che l'ha colpita. 

Il sig. .Amedeo Carnir. 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 

AFRICA 
D.AMIANI Luigi - REGENTS PARK 

iSud .Africa) - Sostenitore per il 1974: 
ha provveduto la figlia Doris, che ha 
tatto gentile visila ai nostri ullìci e 
che con lei ringraziamo. 

DE FRANCESCHI Duilio - EIKEN-
HOF (Sud Africa) - Saldati il 1973 
e il 1974 a mezzo dell 'amico Antonio 
Urbani, ai cordiali saluti tlel quale 
ci associamo beneaucurando. 

DI SANTOLO Eliseo - JOHANNES­
BURG -Sud Africa) - Con vive cor­
dialità da Peonis di Trasaghis, grazie 
per il saldo I97.S. 

DORDOLO ing. Valerio - KINSHASA 
(Zaire) - Rinnovali ringraziamenti per 
la gradila visita alla sede dell 'Enle 
e per i saldi 1973 e 74 (posta aerea). 

LOVISA Giu.seppe - DURBAN 
NORTH (Sud Africa) - Grati per i 
cinque rand (3750 lire) a saldo degli 
abbonamenti 1973 e 74 in qualità di 
sostenitore, la salutiamo beneauguran-
tlo dal suo caro paese: Fauna. 

ASIA 
DEL MISTRO don Natale - TEHE­

RAN (Iran) - Provveduto al cambio 
d'indirizzo: grazie per la comunica­
zione. E grazie per i 5 dollari statu­
nitensi, che saldano le quote 1973 e 
74. Un caro iiietiidi da .Maniago. 

AUSTRALIA 
DALSEXO Maria - FAST BRISBA­

NE . L'ultimo saldo reca la data del 
1970: da allora in poi non abbiamo 
avuto pili nulla. Ora i due dollari 
australiani hanno saldato il 1973 in 
qualità di sostenitrice. Cordiali salati 
e vivi rinuraziamenli. 

D .ANIEL 'Oraz io - MOUNT WAVER-
LEY - Ben volentieri salutiamo per lei 
Maniago, e Orgnese di Cavasso Nuovo 
per la sua gentile signora. Grazie per 
il saldo 1973, 

DE MARCO Villorio - MELBOURNE 
. Saldato il 1974 (sostenitore): all'ab-
bonani. per l 'anno in corso era stalo 
provveduto. Grazie di cuore e cari 
saluti da Fauna. 

DE MARTIN Pietro e Angelina -
S)DNEY . Ci è gradito trasmettervi 
i .saluti della signora Rosella Fabris, 
the ci ha corrisposto per voi i saldi 
1973, 74 e 75. Cordiali voti di bene, 
ringraziando. 

DE ROSSI Amelio Giovanni - BE-
VERLEY - Grazie per la comunica­
zione relativa al sig. Luigi Rossi Que-
rin e grrzie per le tre sterline (4400 
lire) che saldano il 1973 e 74 in qua­
lità di sostenitore. Si abbia vive cor­
dialità da San .Martino al Tagliamenlo. 

EUROPA 
ITALLi 

BOLDIM - CRISTOFOLI Sandra -
FIRENZE . Da Sequals, la gentile 
signora Argia Vitali Mora ci ha spe­
dilo vaglia d 'abbonam. 1973 per lei. 
Gra7ie a tul l 'e due; cari auguri. 

BUDAI Iride - TORINO - Il cognato 
sig. Sante Da Prat ci ha spedito da 
London (Canada) il saldo 1973 per lei. 
Grazie a tut t 'e due, con un cordiale 
mandi. 

DE BIAGGIO Luciano - ROMA -
.Al saldo 1973 ha provveduto l'amico 

Alfredo, che con lei ringraziamo tor-
tlialmenle. 

DE CARLI Anita - CESANO MA-
DERNO (.Milano) - Grazie per i saldi 
1973 per lei e per il sig. haiore Indii 
(entrambi sostenitori). Vive cordialità 
augurali. 

DE CRIGNIS G.Ballista - VIAROI.O 
(Parma) - Orali per il saldo 1473. la 
saluliamo con fervido augurio. 

DEL BIANCO Pielro . RO.MA - Rin­
novali ringraziamenli per la eorlese 
visila ai nostri ulliei e per averci sal­
dalo il secondo .semeslre 1973, tutto 
il 1974 e 75 per lei (sostenitore), non­
ché il secondo semestre 1973 e l'inlero 
1974 per il comm. Liiini Lesdiiiillu e 
per il sig. Pilla l'useliella. che con lei 
salutiamo cordialmente. 

DE PAULI filo e Fl.Rl.AN Giovan­
ni - PIEVE DI CADORI- (Belluno) -
Vivi ringraziamenli a lul l 'e due per 
il saldo 1973. Cari saluli e voli tli 
bene. 

DE RIVO Enrico - ROMA - Citali 
per il saldo 1973, la saliiliiimo con 
tutta cordialità. 

DI CO.MUN Egle . MILANO - Grazie 
anche a lei per il saldo 1973, e anche 
a lei i nostri auguri più fervidi. 

DI GALLO Cecilia - IMPERIA -
Siamo lieti di porgerle il festoso ben­
venuto nella noslra famiglia. Cirazie 
per il saldo 1973; auguri tl'ogni bene. 

DI POI Silvio - GORGON/OLA (Mi­
lano) - Soslenilore per il 1973. Grazie. 
Inviati i numeri arretral i , che conli-
tliamo siano stati ricevuti. Cari saluli. 

DI POI. Leda e FERRANDINI Lo­
retta - TORINO - Grati per il saldo 
1973. saluliamo t u l l e due con gli 
auguri miszliori. 

LAZZARÀ Basilio - R1\A DEL 
GARDA (Trento) . Da Toronto abbia­
mo l'ieevuto i due dollari canadesi a 
s:^ltlo dell 'abbonam. 1973 (sostenitore). 
Grazie di cuore, e fervidi auguri per 
la sua arie. 

LEONARDI Luigia - TORINO - (ira-
zie: saldalo il F)73. Con vero piacere 
saluliamo per lei Redona, il suo lago, 
la stupenda Val l ' iamontina. Un caro 
iiiaiidi. 

LINZl malese. Iseo - PISA - Ancora 
una volla, grazie per la gentile visita, 
che abbiamo mollo gradila, e per il 
saldo 1973. Voli fervidi di bene. 

Ringruzidiuo viviiiiieiile uiielte i se-
giieitli si.i^nari, liuti residenti in i'riiili, 
dui lindi — () (( favore dei ipiedi — 
(•/ è slulii W'isiila il salda 197.Ì: 

C a r d i a tioll. Hrimo, San Onirino 
tli Pordenone (a mezzo del pittore 
Ugo Della Mattia); Corlolezzis Ennia, 
Treppo C'amico (a mezzo tlel cav. 
ull. Guido Durigon); D'Andrea Lea, 
Cìemon;' (soslenili ice); Da Prat Gino, 
Sequals (a mezzo del Iralello Sanie, 
resid. in Canada); David cav. Armantlo, 
Arba (1474 e 7.̂ . sostenit.); Deganis 
cav. Bruno, Udine; Del Fabbro Lino, 
Udine; Del Frali Santa, Caslelnovo 
(a mezzo del tiglio Bruno, resid. in 
Svizzera); Della M.'-.lia Ugo, San Qui­
rino di Pordenone; Del Negro Franco, 
Invillino di Villa Santina (anche 1974, 
soslenilore); Di \ 'a!enlin Luciano, 
Arba (secondo semestre 1973 e lut to 
il 1974, a mezzo del sig. Pietro Rigutto, 
resid. in Olanda); Durigon cav. Carlo, 
Spilimbergo (sostenit.. a mezzo della 
nipote Nicla); Durigon cav. ulf. Guido, 
Pigolato; Lizier-Mt)ngi:'t Rina, Sequals; 
Eolio Giovanni, Monlalcone (1974); 
Lontlero Rosa, Gemona; Lo Presti Ba­
silio, Nimis (anche 1974, a mezzo del 
prof. Dino Menichini). 

Questa foto ci è s tata recata da una gentile ospite dei nostri ulFici, Genoveffa 
De Paoli, tornata dall'Argentina a San Daniele per una breve vacanza. La ritrae 
insieme con le sorelle Angela, Anna e Teresa (da sinistra): tull 'e quat t ro 
sì sono incontrate dopo ben 49 anni. Mentre Angela risiede in Canada e 
(knoveffa a La Piata, Anna e Teresa non hanno abbandonato la cillà natale; 
ora si sono ripromesse di riabbracciarsi al più presto. Superfluo dire che 
l'incontro è stato commovente, e che le due emigrate salutano caramente i 
parenti e gli amici disseminati nel mondo, senza dimenticare i residenti in Friuli. 

BELGIO 
DLLLl ZOTTI Lino - LIEGI - Ben 

volentieri salutiamo per lei Ursinins 
Grande tii Buia dove risiedono i suoi 
genilori, Paiuzza, il cognalo e la fa­
miglia Seagnetti. Grazie per il SLdtlo 
1973. 

DEL SAULO Vincenzo - CHENlìE -
Con saiuti cari da San Martino di 
Campagna, mazie per il saldo 1973. 

DEL z o l f o cav. Fulvio . ANDRl-
MONT - Siamo lieti di trasmetterle 
i cordiali saluti di mons. Forte, che 
ci ha versato per lei il .saldo 1973 
(sostenitore), di cui la ringraziamo. 
Un caro mundi. 

DEOTTO Ugo - LA LOUVIÈRE -
Bravo! Le siamo grati per aver passalo 
busta e tagliando ad amici allinché 
si abbonino a lort) volta. Grazie per 
il saldo 1973 e auguri cari. Ben volen­
tieri salutiamo per lei i parenti e gli 
amici resitlenli a Verzegnis. 

FOGOLÀR FURLAN tfi CIIAPELLE-
LEZ - HERLAIMONT - Ringraziamo 
vivamente il presidente, cav. Onoralo 
Moro, per averci spedito il saldo 1974 
a lavore dei sigg. Sergia Bressa e Gio-
vuiiiti Brillìi, entrambi residenti a Mon-
lignies - le - Tilleul. Cordiali saluti e 
auguri, che estendiamo a tutti i diri­
genti e soci del sodalizio. 

FRANCIA 
BARBOLAN Italo e DEL FABBRO 

Elio - l.AVAL - Grazie a t u t t e due: 
saldato il 1973. Un caro nniiuli augu­
rale. 

CROSILLA Gino - SANNOIS - Rin­
noviamo a lei e alla gemile signora 
il vivo ringrazianienlo per la graditis­
sima visita ai nostri ulliei e per il 
saldo 1973. Cordiali saluti e voti di 
bene. 

D'AGOSTINI Tranquillo - HAUTE-
FAGE LA TOUR - Ben volentieri salu­
tiamo per lei Bressa di Campolormido, 
i fratelli, la sorella e i nipoli, nonché 
la sorella lontana, nel Congo: suor 
Elisa Carina. Grazie per il saldo 1973. 

D'ANNA Ulderico - TETING SUR 
NIED - Accontentiamo volentieri anche 
lei salutando a suo nome la mamma 
e i fratelli residenti a Castello tli 
Canoriaeco. Grazie per i 20 franchi 
a saltlo del 1973 in qualità di sosle­
nilore. 

DAVID Enrico - VERNON - Grazie: 
1973 a posto. C;:ri saluti e auguri da 
Alba a lei e alla tremile signora Gina. 

DAVID Pio - MAISON ALFORT -
Ricevuto il vaglia: saldato il 1973. Gra­
zie, salmi, au'juri. 

DE BELLIS Mario - PERROS GUl-
REC - Grazie per il saldo 1973 e per 
i graditi saluti, che ricambiamo con 
viva cordialità. 

DE BIASIO Oiiinlo - STOSSWIHR -
Grati per la bella letterina e per il 
saldo 1973, la salutiamo con una forte 
stretta di mano. 

DE CANEVA Bruno - BOIS COLOM-
BES - Grazie per la gentile, gradita 
visita ai nostri ulliei e per il saldo 
1974. Vive cordialità augurali. 

DE CLARA Victor . CERNAY - Con 
cari saluti tla Gemona, grazie per il 
saldo 1973. 

DE FRESCHI - FRUCCO Egidio -
ARRAS - Mentre salutiamo ben volen­
tieri per lei Cornino di Forgaria, la 
ringraziamo per il saltlo 1973 e per i 
graditi auguri, che ricambiamo cen-
luplicali. 

DEGANO Itaio e Ornella - NARAN-
(JE-Sll.VANGE - Salutiamo i vostri 
lamiliari residenti a Talmassons, e vi 
r inmaziamo per il saldo 1973. 

D̂ E GIACINTO Villorio - CHÀTEl-
LERAUL'f - I dieci franchi hanno 
saldalo il secondo .semestre 1973 in 
qualità di sostenitore. Cari saluti, con 
una lorle slretta di mano. 

DEL COLLE Gildo - HEMING - Gra­
zie; saldalo il 1973. Ricambiamo saluti 
e voli tli bene. 

DEI. FABBRO Adelchi - AGEN - A 
posto il 1973. Grazie. Cordialilà da 
BoUenìeco. 

DELLA ZUANA Antonio - ROMAIN-
VTLLE - Rinnoviamo a lei e ai fami­
liari il ringrazianienlo per la gentile, 
gratlita visila ai nostri uffici e per i 
saldi 1972 e 73 (sostenit.). Un caro 
iiuiinli a tulli . 

DEL MEDICO Basilio - KUNTZIG -
Nessun rilardo: lei ci ha inviato in 
tempo il saldo 1973 e noi la ringra­
ziamo di vero cuore Fervidi voti di 
bene. 

DEL MISSIER Ilalico - ASNIERES -
Con vivi ringraziamenli per il saldo 
1973, saluti e auguri cordiali da Cla-
vais e da Chialina di Ovaro, 

DEL ZOTTO Ivan - ANNECY - Gra­
zie: i 20 franchi hanno saldato il 1973 
in qualità tii sostenitore. Cari saluti, 
con una forte stretta tli mano. 

DEREANI Bruno - CRESLY . 11 va­
glia ha saldalo il 1974. Grazie, con tut­
ta cordialità. 

DE ZORZI Isidoio - SARREGUEML 
NES . Da Tesis di Vivaio, il familiare 

I braulinesi residenti in Canada si sono stretti intorno al loro compaesano 
Sandro De Cecco (è liglio del noslro fedele ablionato sig. Franlt De Cecco, 
residente a Toronto) in occasione delle sue nozze, per esprimere a lui e alla 
sua giovane sposa gli auguri d'ogni felicilà. Ecco la foto-ricordo scattata per 
l'occasione. Vuol essere anche un saluto ai familiari in Friuli e a Braulins. 

sig. Luigi ci ha spedilo per lei vaglia 
d 'abbonam. per il 1973 e 74, Grazie a 
lut t 'e due; ogni bene. 

Di LENARDA Pielro . AJACCIO - Ai 
saldi 1973 e 74 per lei ha provveduto 
da Flaìbano la gentile signora Lida 
Ceroi, che con lei ringraziamo, bene-
aut!urando. 

D'INNOCENTE Angelo - BESANCON 
- Ancora grazie a lei e ai suoi lamiliari 
per la gradita visita alla sede dell 'Ente 
e per il saldo 1974. A lei e ai suoi cari, 
fervidi aumiri. 

DI VALENTIN Francesco - DIGIONE 
- A lei e alla signora Bruna il nostio 
grazie per le cortesi espressioni e per 
il saltlo 1973. Ben volentieri salmiamo 
per voi il Friuli (Arba in parliet)lare) 
e lutti i nostri corregionali emigrati. 

DONATO Foschia - CHELLES -
Grazie: a posto il 1973. Saluti e auguri 
a lei e lamiglia. 

GIROLAMÌ Giu.seppe - FAREBF.R-
SVILLE - 11 sig. Fulvio Bravili ci ha 
corrisposlo per lei il saldo 1973 (sosle­
nilore). Grazie a tull 'e tlue; un caro 
lìtuudi. 

LENUZZA Antonio-Ugo - VII.LE-
MOMBLF - Rinnovali ringraziamenli 
per la gemile visila ai noslri uflici e 
per il saltlo 1973. Le esprimiamo ogni 
voto di bene. 

LENUZZA Altilio - SANNOIS - Grati 
per il saldo 1973, la salutiamo bene-
augurando per lei e per il suo lavoro. 

LENUZZA Daniele - CIIATEAt ROUX 
- Abbiamo gradilo mollo la sua eor­
lese visila alla nostra sede; le rinno­
viamo perciò il nostro ringraziamento. 
E ancora grazie per il saldo del se­
condo semeslre 1973 e tlell'inl'.'ro 1474. 

LENUZZA Lino . RAON L'ETAPE -
Anche a lei, grazie per il saldo 1973. 
Tanti saluli, con inlinili auguri, tla 
Osoppo. 

LESCHIUTTA Pielro - MARLY-LA 
VILLE - I 20 franchi non .saldano il 
1972 e 73, bens. il 1973 e 74. Meglio 
cosi: non è vero? Grazie, dunque, e 
vive cordialilà da Cabla di Aria Terme 
e tla liitta l'incantevole terra di Car­
nia. 

LUCARDI cav. Luigi - .ACIIEU'X-EN-
A.MIENOIS - Cordiali voli d'ogni be­
ne, ringraziando per il sakk) 1973. 

MARINI Mario e Luigia . STRA­
SBURGO - Da Gemona, la cara mam­
ma della signora Luigia ci ha spedilo 
il saltlo 1973 per voi. Grazie a t u t t e 
tre, con infiniti aimuri. 

GERMANIA 
DAVID Antonio . .SAARBRUCKEN -

Al saltlo 1973 per lei ha provveduto 
il sig. Fulvio Bravin, che con lei salu­
tiamo e ringraziamo cortlialmenle. 

DI VALENTIN Angelo . SAARBRU-
CKEN - (jrazie: la rimessa poslale ha 
saldalo il 1973 in qualilà tli sostenitore. 
Saluti e auguri cari. 

LEON Francesca - BOCllOl.T - Poi-
che il saltlo 1973 ci è stalo versato a 
suo tempo, il vaglia internazionale sal­
da il 1974 in qualità di sostenitrice. 
Grazie; fervidi voli di bene. 

LOVISA Gino - BAMBFRG . Grazie: 
saklalo il 1973. Saluti e auguri cari. 

LOVISA cav. Luigi - ST INGBERT 
- .Siamo lieti che il noslro giornale le 
piaccia e acuisca in lei l 'amore e la 
nostalgia per il Friuli. Grazie per le 
cortesi espressioni e per il sakio 1973 
(sostenitore). 

INGHILTERRA 
INDRI Ettore - LONDRA . Al saldo 

1973 (sostenitore) ha provveduto per 
lei la gentile signora Anita De Carli, 
che con lei ringraziamo, beneaugu-
rantlo. 

LIZZI MILOSEVIC Maria - Vv'ORCE-
STER - La sterlina la fa nostra abbo­
nata sostenitrice per il 1973. Grazie; 
ogni bene. 

LUSSEMBURGO 
DE BIASIO Angelo - LUSSEMBUR­

GO - Cordialità da Monteieale Val 
eellina, con vivi ringraziamenti per il 
saldo 1973 (sostenitore). 

DE FRANCESCHI Aliberlo - LUS­
SEMBURGO - Grati per il .saldo 1973, 
la salutiamo beneaupurando da Pa­
iuzza. 

DEL DEGAN Pietro - BONNEVOIE 
- Rinnovati ringraziamenli per la gen­
tile visita ai noslri ulnci e per il saldo 
1973. Un cordiale mandi. 

DEL FABBRO Giovanni - BETTEM-
BOURG - Grazie per averci comuni­
calo il cambio d'indirizzo e per il sal­
do 1973. Ben volentieri salulir.mo per 
lei Dignano al Tagliamenlo; da parte 
noslra, fervidi voti tli bene. 

DELLA SCHIAVA Alma . LIMPERT-
SBERG - I cento franchi belgi hanno 
saldato il 1973. Grazie. Cari saluti e 
auguri da Luincis di Ovaio. 

OLANDA 
DAVID Veliano - DEVENTER - Sa­

luli e auguri cari da Arba. con vivi 
ringraziaineiili per il saldo 1973. 

SVIZZERA 

ALESSIO Tancredi - BASILEA -
Saldalo il 1973: ha provvedalo il sig. 
Arsiero Ermacora, che con lei ringra­
ziamo, bencaugurando. 

DAPIT Valentino - SPEICHER -
Grazie: saldato il 1973 in qualità di 
soslenilore. Vive cordialità augurali da 
(iemona. 

DE BIASIO Armando - WORB - La 
rimessa postale ha .saldato il 1972 e 73. 
(ìrazie tli cuore; voli di bene. 

DE CECCO Ruggero - NIDAU - Cari 
saluli da Fauna, con vivi ringrazia­
menti per il saldo 1973 (sostenitore). 

DEL DEGAN Carino e Luciano -
SCHLIEREN . Grati per la cortese, 
gradila visila e per i saldi 1973, 74 e 75, 
vi saluliamo con ogni migliore augu­
rio. 

Stella della solidarietà 
a un friulano in Olanda 

II sig. Guglielmo Cristofoli. 

Guglielmo Cristofoli, nato a Spilim­
bergo nel 19% e residente da cinquan-
t'anni in Olanda, è stato insignito dal 
prcsidenlc della Repubblica, su propo­
sta del ministrt) per gli affari esteri, 
dell'onori/icenza di cavaliere dell'Ordi­
ne della stella della solidarietà umana. 
Precedentemente aveva ricevuto due 
medaglie dalla regina Giuliana d'Olan­
da per avere lavorato per cinquant'an-
ni al servizio dello slesso datore di 
lavoro. 
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DEL FABBRO GioBalta Natale -
GINEVRA . Lei era già a posto per il 
1973; i dieci franchi svizzeri saldano 
per tanto il 1974 come sostenitore. Gra­
zie vivissime, e cordiali saluli da Co-
meglians. 

DEL ERARI Bruno - SCHOTZ - Gra­
zie per il vaglia di 2030 lire a .saldo 
del 1973 i;er le', e per la :;ua ca.ra n'am-
ma, signora Santa, residente a Castel-
nuovo. Un corcHa'e inenidi. 

DELLA PIETRA Michele - LA CÒTE-
AUX-FÉES . Rinr:raziamo per il saltlo 
1973 (.sostenit.) e salutiamo per lei 
Ovaro, Prato C'amico e R!fìol:Uo, dove 
risiedono i suoi familiari, e in partico­
lare il paese natale: Mieli di Co nc-
glians. 

DE STEFANO Pietro . B^f.'r.A -
Grazie: a posto il 1973 (sostenitore). 
Saluti e voli tli bene tla Spllimb.':go. 

DORIGO Giancarlo - SPREITEN-
BACH - Rinnovali ringraziamenli per 
la cortese visila alla .sede tiell'linte e 
per il saldo del secondo semeslre 
1973. Cordiali saluli. 

LAVANCFIY André - LOSANNA -
Il sig. Giacomini, presidente del Fogo­
làr, nel corso d 'una gradita visita ai 
nostri uffici, ci ha corrisposto il sal­
do 1973 per lei. Grazie vivissime a tul­
l'e due, che salutiamo con fervidi au­
guri. 

LENZ-BILLIANI Celestina - GOL-
DACFl - Grazie: il 1973 è a posto. Si 
abbia infinite cordialilà. 

LEONARDIS Slefano - BASSE-
COURT - Con cordiali saluli da Cuc-
cana di Bicinicco, grazie per il saldo 
1973 (.sostenitore). 

Due giovani 
I West Poinfr 

I fratelli Enrico (foto in alto) e 
Robert Mazzoli, en t rambi cadetti del­
l'Accademia militare di West Poinl. 

Due fratelli, Enrico e Robert .Maz­
zoli: diciannove anni il primo, diciotlo 
il secondo. E, lut t 'e due, cadetti del­
l 'accademia militare di West Point, 
dove hanno completalo, rispellivamen-
te, il secontlo e il pr imo anno. Sono 
figli del sig. Mariano P. Mazzoli, oriun­
do di Maniago, e della signora Liliana, 
noslra fedele collaboratrice. 

Perché ci occupiamo di questi due 
giovani, pubblicandone persino le lolo? 
Perché nella scuola mililare di West 
Point (Stati Uniti) la selezione è scru­
polosa ed es t remamente severa: o si 
è in gamba, oppure niente accademia. 
Basti pensare, del resto, che è il go­
verno americano a provvedere per i 
qua t t ro anni di studio d'ogni cadetto, 
e perciò la spesa la affronta soltanto 
se si t ra t ta di giovani meritevoli. 

Rallegramenti e auguri, dunque, a 
Enrico e Robert Mazzoli; e a l t re t tanto 
si dica per m a m m a Liliana e per papa 
Mariano, giustamente orgogliosi dei 
loro figlioli. 

LIRUSSI Eliseo - NIDAU - Grazie 
per averci comunicato il nuovo indi­
rizzo e per i 20 franchi svizzeri (4..300 
lire) che saldano il 1973 e 74 in qualità 
tli soslenilore. Un caro iiiaiidi. 

LIZZI Oreste . BIRSFEl.DEN - Il 
sig. Arsiero Ermacora ci ha gentilmen­
te spedito il saldo 1973 per lei. Grazie 
a lutt 'e tlue, con ogni cortlialità. 

NORD AMERICA 
CANADA 

DALLA NORA Clelia - TORONTO -
Da Soresina (Cremona), il sig. Oreste 
Palù ci ha spedito per lei un vaglia 
da duemila lire, a saldo deHabbonam. 
1973 come soslenilore. Grazie a lut t 'e 
due; ogni bene. 

DANELON Elio - INDSOR - Grazie: 
a posto il 1973. Cari saluti e fervidi 
auguri. 

DANELUZZI Silvana e Nisio - TO­
RONTO - La signora Ilda Tramonlin, 
laeentlo gradita visita ai nostri ulliei, 
ci ha corrisposlo per voi il saltlo 1973. 
Grazie a lut t 'e tre, con voli di pro­
sperità. 

D'ANGELO Rino - WINDSOR - Esat­
to: i sei dollari canatlesi saldantj il 
1973, 74 e 75. Grazie di cuore, con saluli 
da Rodeano Basso di Rive d'Arcano. 

DA PRAT Sante - LONDON . Grazie: 
con i 5 dollari, saldato il 1973 per lei, 
per il Iralello Gino resitlente a Sequals 
e per la cognata signora Iride Budai 
residenle a Torino. Un inaiidi cordiale. 

DA ROS Pierina . TORONTO - Rin­
graziando per il saldo 1973, ben volen-
lieri saluliamo per lei Cavasso Nuovo. 

DAVID Olello - MONTREAL . Con 
.saluti cari da Arba, grazie per i saldi 
1973 e 74 versatici dalla sua gentile 
consorte, che ci ha lat to gradila visila. 
Infiniti auguri di bene. 

DE CARLI ANTONIO - DOWNSVIEW 
- A posto il 1973; grazie. I saluti per lei 
sono da Arba e da Ronchi dei Legio­
nari, paesi dove risietlono i suoi fami­
liari. 

DE CARLI Divino - WILLOWDALE 
- Anche per lei, saluli da Arba. Grazie 
vivissime per il saltlo 1973. 

DE CECCO Olivo . CRANBROOK -
La rimessa poslale di 3333 lire ha sal­
dato il 1972 e 73 in qualilà tli sosleni­
lore. Grazie, saluli, voti di bene a lei 
e ai suoi cari. 

DEGANIS Luciano e TAURIAN Li­
d o - TORONTO . Siamo grati al sig. 
Deganis per il saldo 1973 a favore di 
enirambi. Voti di bene, rispettivamen­
te, tla Torsa di Pocenia e da Zoppola. 

DHL DEGAN Ivo - CALGARY - Rice­
vuti i 5 tlollari a saldo del 1973 (soste­
nitore). Ben volentieri salutiamo per 
lei Flaibano. 

DF.l. DEGAN Lino e I.AZZER Giro­
lamo - NEW WESTMINSTER - Il sig. 
Luigi Del Degan, patire del sig. Lino 
(egli saluta cordialmente tul l 'e due. e 
con voi i friulani incontrati durante la 
sua recente visita in Canada), ci ha 
versato per entrambi il saldo del se­
condo semestre 1973 e tut to il 1974 
(via aerea) . Grazie, con una cordiale 
stret ta tli mano. 

DELLA MORA A. - TORONTO -
Per lavore, indichi sempre per esleso 
il suo nome: A signilica mille nomi 
(Anlonio, Amilcare, Alvaro, ecc.) e 
nessuno: non le sembra? Grazie per il 
saldo 1973 (via aerea); un caro inuiidi. 

DEL MISTRO Bernardo . WINDSOR 
- L'abbiamo acconlenta nel numero 
scorso pubblicando una loto di Ma­
niago. Grazie per i saldi 1973 e 74. 
Cortlialità vivissime. 

DEL ZOTTO Maria - RRl MAPLE -
Con saluti e auguri da Cordenons, 
grazie per il saldo 1973. 

DE MARCO Vittorio - VANCOUVER 
- Grazie per i saldi 1973 per lei e per 
il sig. Toni Orli, resid. a Pori Alberni. 
Saluliamo per lei Pasian di Prato. 

DE MARTIN Pielro - TORONTO -
Una sua congiunla, la signora Santina 
Fabris, ci ha versato per lei il saldo 
1973. Grazie a lul l 'e due; mandi. 

DE MONTE Angelo - DOWNSVIEW 
- Sostenitore per il 1973. Grazie; cor­
dialilà augurali. 

DE MONTE Giacomo - WINDSOR -
(irazie: saklalo il 1974. Fervidi voti di 
bene tla Muris di Ragogna. 

DE SPIRT Egidio . TORONTO -
.Saldati 1973 e 74 (sostenit) . Grazie. 
Saluti cari da Fauna. 

DI BENEDETTO Giulio - CONI-
STON - La rimessa poslale tli 1111 lire 
ha saldato il 1973. Grazie. Saluli cari 
a lei e lamiglia. 

DI BIAGGIO Francesco - SUDBURY 
- Bene: i 3 dollari hanno saldalo il 
1973 in qualilà di soslenilore. Grazie; 
ogni bene. 

DI VALENTIN Marianna - TORON­
TO - Poiché lei è già in regola con 
l 'abbonam. 1973, i 5 dollari saldano il 
1974 (sostenit.). Grazie vivissime, fer­
vidi auguri. 

DORIGO Sante - PORT COLBORNE 
- A posto il 1973. Grazie; cordialilà. 

DRESCIG Mario - DOWNSVIEW -
Con .saluti cari e auguri da Trinco, 
Drenchia, Crai, Zuodar, Clabuzzaro, 
Prapolnizza, Cras, Oznebrida (occor­
rono altri nomi dei bellissimi paesi 
sollo il Kolovral?), la ringraziamo per 
il saldo 1973. 

Ecco due graziose fanciulle in costume 
friulano: sono Laura e Sonia Nonino 
da Tarcento, che con il castello di 
Cola sullo sfondo vogliono salutare 
tulli i friulani d'Argentina, ma in parti­
colare gli zìi .Mario e Gelindo Rossi 
di Esquel ed ! cugini di Buenos Aires. 

LENARDON Sante - WINDSOR -
Rinnovati ringraziamenli per la gra­
dita visita all 'Ente e per il saldo 1974. 
Cari voli di bene. 

LEON Cesco e Lidia - DOWNS\'lEW 
- Con cordiali saluli da Rauscedo e da 
Cavasso Nuovo, grazie per i saldi 
1973 e 74 (sostenitori) inviatici a mez­
zo tlel sig. Ivo Tramonlin, che ci ha 
anche consegnato la bella lettera della 
signora Lidia. Gioia e malinconia, lo 
sappiamo: e sempre cosi quando si 
contemplano immagini tli paesi amati 
dai quali si vive lontani. Ma coraggio; 
non cada mai dal vostro cuore la 
speranza del ritorno. Auguri! 

LIVA Giovanni - VILLE ST. LÉO­
NARD - e Giu.seppe - ROSE.VIONT -
Rinnoviamo al sig. Giovanni il ringra-
ziamenlo per aver voluto essere ospite 
dei nostri ulliei e per averci versato 
i saldi del secondo semestre 1973 e 
dell 'intero 1974 per lut t 'e due, che 
salutiamo con viva cordialità. 

LIZZI Sergio - TORONTO . Ben vo­
lentieri salutiamo per lei e per i suoi 
lamiliari Fauna natale e i parenli re­
sidenti in Friuli. Grazie per i .saldi 
1973 e 74, con un'infinità di auguri. 

FONDERÒ Lino - THORNHILL -
Grati per il saldo 1973, r icambiamo 
centuplicati, con un caro iitandi, i gra­
diti saluli. 

LUCHINI Ermes - ISLINGTON . Il 
dollaro fa di lei, già abbonalo per l'an­
no in corso (posta aerea), sostenitore 
per il 1973. Grazie anche per la lunga 
lettera, che abbiamo molto gradila, 
e che ci conferma la slima e la sim­
patia che la legano al nostro giornale. 
Ben volentieri saluliamo per lei San 
Giorgio della Richinvekla. 

ORLI Antonio - PORT ALBERNI -
Al saldo 1973 per lei ha provveduto 
il sig. Villorio De Marco, residenle a 
Vancouver. Vive cordialilà a tu t t ' e 
due da Pasian di Prato. 

STATI UNITI 

D'AGNOLO Antonio - ROCHESTER 
- Grazie per le cortesi espressioni di 
gradimento del giornale e per il saldo 
1973. Vive cordialità da Fauna. 

DAVID Angelo . YONKERS . La so­
rella Caterina ci ha spedito per lei i 
saldi 1973 e 74. Grazie a lul l 'e due; 
ogni bene. 

DEANA Angelo - HITESTONE - Con 
cordiali saluti da Toppo e da Trave­
sto, grazie per i saldi 1973 e 74 (so­
stenit.) . 

DECKER Rina - ROHNET PARK -
Grazie: saldato il 1973. Vive cordialilà 
augurali. 

DE COLLE GILZEAN Ines - KAN-
.SAS CITY - Ben volentieri, ringrazian­
do per il saldo 1974 (l 'abbonam. per 
l 'anno in corso ci era già stalo ver­
salo), la saluliamo da Zovello di Ra-
vasclello, dalla Valcalda e da tutta la 
Carnia. 

DELLA VALENTINA Lino - DE­
TROIT - A posto il 1973 in qualità di 
soslenilore. Cordiali saluti, infiniti au­
guri. 

DELLA VALENTINA Sergio e Lu­
ciana - GLEN BURNIE - Grati per i 
saldi 1973 e 1974, vi salutiamo cordial­
mente da Cavasso Nuovo. 

DE MARCO I.J. - TOPECA - Soste­
nitore per il 1973. Grazie; saluti e 
auguri da Panna. 

DE MARCO Riccardo - NEW YORK 
- Anche lei. sostenitore per il 1973. Vivi 
ringraziamenti, con una forte stret ta 
tli mano. 

DEMICHIEL Angelo - MACON - Il 
sig. Louis Sortoli , suo caro e buon 
amico, le ha fatto omaggio del noslro 
giornale per il 1973. Grazie a tul t 'c 

due; ogni bene. 
DE MICHIEL Luciano - ROCHE-

Sli-IR . Rinnovati i ingiaziamenti per 
la gentile visita ai nostri ulliei e per il 
saltlo 1973 in quell'occasione versatoci. 
Un cordiale iiiuiidi. 

DE PAOLI Antonio - ROXBl RY -
Con cordialità da Isliago tli Spilimber­
go, giiizie per il saldo l')73 in qualilà 
tli sostenitore. 

DE REGGI Maillno e Amelia -
WILMINGTON - (Jrazie per il saldo 
1973. Cari saluli e auguri da Sulrio, 
tlalhi v;ille tlel But e tla luna la Car­
nia. 

DI POL Severino e Vittoria, MARAL-
1)0 Faiakl ed Elvira - BRONX - Sia­
mo grati ai sigg. Di Poi per averci 
spedito i saldi 1973 per le due fami­
glie. Vi .salutiamo con infiniti auguri, 
ringraziando. 

DI VALENTIN Antonio - FALLS 
CHURCII - Al saldo 1973 ha provve­
duto per lei il sig. Pietro Rigullo, che 
ci ha latto cortese visita dall'Olanda, 
(irazie a lull 'e due, con fervido au-
mirio. 

IX)MINI Celesiino - BESSEMER -
Ringraziando per il saldo 1973, ben 
volenlieri saluliamo per lei Aveacco 
di Colloiedo di Monte Albano. Cari 
voli di bene. 

DU PRAT John - RENO - Con cor­
diali voli di bene da Fauna e Redona, 
sirazie per i saldi 1973 e 74. 

LENUZZA Pielro - NEW YORK -
Grazie: a poslo il 1973. Cari saluti da 
San Daniele e da Osoppo, dove risie­
tlono i suoi lamiliari. 

LEONARDUZZI Cesila - COLU.MBUS 
- Con vive cordialilà da Domanins, do­
ve saluliamo per lei parenti e amici, 
la r inmaziamo per il saldo 1973. 

LOVISA Elio - KENNETT SOLARE 
. Saluliamo volentieri per lei gli amici 
e i compaesani tutti di Cavas.so Nuo­
vo. 1 5 dollari (grazie) hanno saldato 
il 1973 e 74 in qualità di sostenitore. 

LOVISA Natale - COLLEGE POINT 
- Non 1972 e 73, bensì 1973 e 74: questo 
il saltlo ottenuto con i 4 dollari. Gra­
zie; saluli cari tla Cavasso Nuovo. 

LOVISA Orlando - WASHINGTON -
Naturalmente, cordialilà da Cavas.so 
Nuovo anche a lei. E grazie per gli 8 
dollari, a .saldo delle annate 1972, 73 
e 74 (sostenitore). 

ZERIO Guerrino - HATFORD - Il 
cugino, sig. Luigi D'Andrea, nostro 
bravissimo e caro compagno di lavoro 
(egli « compone » sulla sua linotype 
ciò che noi scriviamo, ed e perciò 
dui neslris), ci ha versalo per lei il 
.saldo 1973. Grazie a lei e a lui, il quale 
la salula con auguri (e noi gli faccia­
mo eco con vero piacere). Mandi.' 

SUD AMERICA 
ARGENTINA 

DAFFARA Mario e Gino . LA PEA­
TA - La cosila cara mamma, facendo 
gradila visila ai nostri ullìci, ci ha 
corrisposto per voi i saldi 1974, 75 e 
76. Grazie di cuore a tut t 'e tre, che 
salutiamo con oi:ni augurio di bene. 

DAMIANI Riccardo - ROSARIO -
La nipole Doris, facendo gemile visila 
dal Sud Africa ai nostri ulliei, ci ha 
versalo per lei il saldo tlel secondo 
semeslre 1973 e dell 'intero 1974. Grazie 
a lul l 'e due. Ella, assieme al papà e 
ai parenli lulli , la salula caramenle 
at traverso le nostre colonne. .Noi ci 
associamo esprimendo mille aumiri. 

DEL DEGAN prof, don Mario '- SAN­
TA FÉ - Ci e gradito trasmetterle i 
cordiali saluti del sig. Cesare Prav i-
sano, che ci ha corrisposlo per lei il 
saldo 1973. Grazie a lul l 'e due, con 
tervidi voli di bene. 

DE PASOLINI Maria - PUERTO 
CABALLOS - A posto il 1973: ha prov­
veduto la gentile signora Matilde Sa-
botig, che con lei ringraziamo, bene-
augurando. 

DI GIANANTONIO Giovanni - SAL­
TA - L'amico sig. Luigi Madalozzo ci 
ha versato il saldo 1973 per lei. Grati 
a lutt 'e due, salutiamo con l'auspicio 
tli prosperità. 

Ci scrive una madre 
di emigrati in Australia 

BRAULINS DI TRASAGHIS 

Cura « l-'riiili nel iiutiido », io 
viva sola, e perciò Ita sallaitto 
la tua caiiipaKiiiu, che mi caiit-
tntiove e mi rallegra. Sei così 
caro! Pensa che anche i miei 
figli, i eptali sono tanta lamaiii, 
in Australia (Dio sa quanto de­
sidero rivederli, prima di iiiori-
re), leggenda le lue pagine sen­
tano la nostalgia del nostro in­
cantevole Tritdi. Trasmetti loro 
il mio saltilo: d'i loro che li ri­
cardo sempre e che Ittita Tati-
giirio del mio cuore li eiceoinpa-
giiu. Buon lavoro a te, caro gior­
nale; eantiiiiia la tua opera di 
bene. 

GIUSEPPINA DEL PIZZO 

Amava il Friuli 
prima di visitarlo 

LUSAKA (Zambia) 

Cura « Friuli nel ntoiido », l'e-
slute scarsa, irovaitdaiiii a Udi­
ne, mi recai negli uffici dell'Ente, 
in via Raiinoitda d'Aroiteo, per 
riititovare l'ahhaiiaiiieuto (due 
anni). Una gentile signorina un 
lece dono d'un libro di poesie 
in fritileuu) Ora mio iitarito ogni 
sera ne legge qualcuna e me la 
spiega, poiché, essendo io iiiiia-
iiese, il friulano itcm lo capisco 
bene. Ma c'è un'altra cosa che 
voglio dirti, e che mi sembra 
piti iinparlaitte: Ito imparalo a 
conoscere e ad amare il Friuli 
assai prima di visitarlo. E sai 
conte? Atlraverso le Ine pagine, 
caro « Friuli nel mando ». Sedu­
ta per me e per mio marito, e 
per i nostri figlioli Victor, Ta­
nia e Taziana, il cav. Dante Cor-
litila e i suoi faiiiiliari, e Diligni-
diis e liuti gli aiiiiei die vi ri­
siedono. 

MARISA FACHIN 

DI NATALE Romano e Teresa -
OUILMES OESTE - Ringraziando per 
il saldo 1973 (sostenit.), ben volenlieri 
t rasmett iamo i vostri .saluti, e ci fac­
ciamo interpreti del vostro buon ri­
cordo, al sig. Nino Giovanni Vosca e 
lamiglia, alle sorelle e ai cugini resi-
denli nella frazione di Molinuovo, nel 
comune di Brazzano di Cormons. Da 
parte noslra. vi giunga l'espressione 
della più sincera cordialilà. 

DOLCET Severino - LA PEATA - La 
cognata Jolanda, che la saluta cordial­
mente, ci ha versato per lei la quota 
d 'abbonamenlo per il secondo seme­
stre 1973 e per tutto il 1974. Grazie a 
lutt 'e due; fervidi auguri. 

FOGOLÀR F U R L A N " di AVELLANE-
DA - Grazie: saldato, in qualità di so­
stenitore, l 'abbonamento 1973. Cari sa­
luli al presidente Scian, a tutti i diri­
genti e a lutti i soci, con auguri di 
buon lavoro. 

LANZI Turibio - BUENOS AIRES -
Al saldo 1973 per lei ha provveduto la 
sorella Lina, agli alfeltuosi saluti tlella 
quale ci uniamo con fervido augurio. 
Successivamente, lei ci ha versato, 
facendo gradita visita ai nostri ulliei, 
i saldi 1974 e 75. Grazie ancora, e un 
caro mandi. 

LENARDUZZI Giuseppe . HERNAN-
DO (Cordoba) - Grazie: l'assegno di 
duemila lire ha saldato il 197.3 e 74. 
Cordiali saluti e auguri. 

LIRUSSI Mario - MARTINEZ - L'as­
segno di 10 mila lire è finalmente 
giunto. Esso salda, come sostenitore, 
il 1972, 73 e 74. Grazie di cuore; voti 
tli bene. 

LORENZINI Forlunato - MORON -
Ci é gradito Irasmelterle gli affettuosi 
saluli della sorella Nella, che ci ha 
versato per lei i saldi 1973 e 74. Grazie 
a tut t 'e due; cordialità augurali. 

LUCHINI G.B. - RIO "CUARTO -
Per lei, il saldo 1973 ci è stato corri­
sposlo dal sig. Franco Slefanutti, ai 
saluti del quale, ringraziando, ci asso­
ciamo di tut to cuore. 

PERÙ' 

DAVID Giuseppe e SUSANNA Pietro 
- LIMA - Da Maniago, la gentile si­
gnora Luisa David Bellrame ci ha 
spedito vaglia d 'abbonam. 1973 a vo­
stro favore. Grazie a lei e a voi, che 
saluliamo con viva cordialilà. 

URUGUAY 

DEL BEN Giovanna - .MONTEVIDEO 
- Il sig. Romano Patrizio, facendoci 
gradila visila da Marsiglia, ci ha ver­
sato per lei il saldo 1973 (via aerea). 
Grazie; cordiali saluti. 

PESAMOSCA Ferdinando - MONTE-
VIDEO - 11 saltlo 1973 ci e stato cor­
risposlo dalla nipote Elda, che attra­
verso le noslre colonne le invia atlet-
luosi saluti anche da parte dei parenli 
residenti a Saletto. Un caro mandi da 

VENEZUELA 

DELLA BIANCA P. Quinto Antonio 
e CORDENONS Enrico - PUERTO LA 
CRUZ - Grazie al reverendo Padre 
Della Bianca per averci spedito il sal­
do 1974 per sé e il saldo del secondo 
semestre 1973 e dell ' inlero 1974 per il 
sig. Cordenons. A lut t 'e due, i migliori 
auguri. 

DINO MENICHINI 
Direttore responsabile 
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